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I

(Atti per i quali la pubblicazione è una condizione di applicabilità)

REGOLAMENTO (CE) N. 515/97 DEL CONSIGLIO
del 13 marzo 1997

relativo alla mutua assistenza tra le autorità amministrative degli Stati membri e
alla collaborazione tra queste e la Commissione per assicurare la corretta

applicazione delle normative doganale e agricola

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in
particolare gli articoli 43 e 235,

visto il regolamento (CEE) n . 729 /70 del Consiglio, del
21 aprile 1970 , relativo al finanziamento della politica
agricola comune ('), in particolare l'articolo 8 , paragrafo 3 ,

vista la proposta della Commissione (2),

visto il parere del Parlamento europeo (3),

visto il parere del Comitato economico e sociale (4),

considerando che la lotta contro le frodi nell'ambito
dell'unione doganale e della politica agricola comune
esige una stretta collaborazione tra le autorità amministra­
tive che , in ciascuno degli Stati membri, sono incaricate
dell'esecuzione delle disposizioni adottate in ambedue i
settori ; che esso esige altresì un'adeguata collaborazione
tra queste autorità nazionali e la Commissione, che ha il
compito di vigilare sull'applicazione del trattato nonché
sulle disposizioni adottate in virtù di esso; che una colla­
borazione efficace in questo campo deve rinforzare in
particolare la protezione degli interessi finanziari della
Comunità;

considerando che è pertanto opportuno definire le regole
in base alle quali le autorità amministrative degli Stati
membri sono tenute a prestarsi mutua assistenza e a colla­
borare con la Commissione al fine di assicurare la corretta
applicazione delle regolamentazioni doganale e agricola e
la tutela giuridica degli interessi finanziari della Comu­
nità, in particolare attraverso la prevenzione e la ricerca
delle infrazioni a tali regolamentazioni , nonché attraverso

1 individuazione di operazioni che siano o appaiano in
contrasto con queste regolamentazioni ;

considerando che il regolamento (CEE) n . 1468 /81 del
Consiglio, del 19 maggio 1981 , relativo alla mutua assi­
stenza tra le autorità amministrative degli Stati membri e
alla collaborazione tra queste e la Commissione per assi­
curare la corretta applicazione della regolamentazione
doganale o agricola (% ha stabilito al riguardo un sistema
di stretta collaborazione tra le autorità amministrative
degli Stati membri e tra queste e la Commissione ; che
detto sistema si è rivelato efficace ;

considerando che è tuttavia necessario, tenuto conto del­
l'esperienza acquisita, sostituire integralmente il regola­
mento (CEE) n . 1468/81 allo scopo di rafforzare la colla­
borazione sia tra le autorità amministrative incaricate nei
singoli Stati membri di attuare le disposizioni adottate nel
settore dell'unione doganale e della politica agricola
comune sia tra tali autorità e la Commissione; che, a tal
fine occorre fissare nuove norme sul piano comunitario;

considerando che l'attuazione di disposizioni comunitarie
relative alla mutua assistenza tra le autorità amministrative
degli Stati membri ed alla loro collaborazione con la
Commissione al fine di assicurare la corretta applicazione
delle regolamentazioni doganale e agricola non pregiudica
l'applicazione della convenzione del 1967 per la mutua
assistenza tra le amministrazioni doganali nei settori che
continuano a rientrare nella esclusiva competenza degli
Stati membri; che tali disposizioni comunitarie non
potrebbero peraltro pregiudicare l'applicazione , negli Stati
membri , delle norme relative alla reciproca assistenza
giudiziaria in materia penale ;

considerando inoltre che le norme comunitarie generali
che stabiliscono un sistema di mutua assistenza e collabo­
razione tra le autorità amministrative degli Stati membri e
tra queste e la Commissione non si applicano se coinci­
dono con quelle di regolamenti specifici , a meno che le

(') GU n. L 94 del 28 . 4 . 1970 , pag. 13 . Regolamento modificato
da ultimo dal regolamento (CEE) n . 2048/88 (GU n . L 185 del
15. 7. 1988 , pag. 1 ).

(2) GU n . C 56 del 26. 2. 1993, pag. 1 , GU n . C 262 del 28 . 9 .
1993, pag. 8 e GU n . C 80 del 17 . 3 . 1994, pag. 12 .

(3) GU n . C 20 del 24. 1 . 1994, pag. 85, e parere del 16 gennaio
1997 (GU n . C 33 del 3 . 2. 1997).

(4) GU n . C 161 del 14 . 6 . 1993, pag. 15 .

(s) GU n . L 144 del 2 . 6 . 1981 , pag. 1 . Regolamento modificato
dal regolamento (CEE) n . 945/87 (GU n . L 90 del 2 . 4 . 1987,
pag. 3).
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norme generali non migliorino o rafforzino la coopera­
zione amministrativa; che, in particolare, l'attuazione del
sistema informativo doganale non pregiudica gli obblighi
di informazione degli Stati membri nei confronti della
Commissione previsti dai regolamenti (CEE, Euratom)
n . 1552/89 (') e (CEE) n . 595/91 (2) né la prassi delle
schede d'informazione sulle frodi utilizzate per diffondere
le informazioni d' interesse comunitario:

tive a frodi e irregolarita in materia doganale o agricola in
una base di dati centrale accessibile agli Stati membri,
facendo in modo di rispettare il carattere riservato delle
informazioni scambiate, con particolare riguardo ai dati di
carattere personale; che, a motivo della legittima sensibi­
lità della questione, devono essere stabilite norme precise
e trasparenti al fine di garantire le libertà individuali ;

considerando che le amministrazioni doganali debbono
quotidianamente applicare tanto le disposizioni comuni­
tarie quanto quelle non comunitarie, e che è pertanto
opportuno disporre di un'unica infrastruttura per l'appli­
cazione di tali disposizioni;

considerando che le informazioni scambiate possono
riguardare le persone fisiche e che il presente regola­
mento deve perciò realizzare nel suo ambito di applica­
zione i principi della protezione delle persone rispetto al
trattamento, automatizzato o meno, dei loro dati di carat­
tere personale ; che i principi , quali figurano nella direttiva
95/46/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del
24 ottobre 1995, relativa alla tutela delle persone fisiche
con riguardo al trattamento dei dati personali , nonché alla
libera circolazione di tali dati (3), devono essere precisati e
completati nel presente regolamento, rispettando i
termini e le condizioni di detta direttiva; che in attesa
dell'applicazione dei provvedimenti nazionali di recepi­
mento di tale direttiva, occorre dispensare dall'applica­
zione delle disposizioni relative agli scambi di dati non
automatizzati taluni Stati membri che, nella fase attuale,
non dispongono di norme di protezione rispetto a tali
dati ;

considerando che una maggiore collaborazione tra gli
Stati membri rende peraltro necessario coordinare tra i
servizi competenti le indagini e le altre azioni; che è
pertanto indispensabile che la Commissione sia informata
in modo più esauriente dagli Stati membri;

considerando che la Commissione deve vigilare alla parità
di trattamento degli operatori economici affinché l'appli­
cazione del sistema di mutua assistenza amministrativa da
parte degli Stati membri non crei discriminazioni tra gli
operatori economici stabiliti in diversi Stati membri;

considerando che occorre precisare gli obblighi degli Stati
membri nel quadro della mutua assistenza amministrativa
quando funzionari delle amministrazioni nazionali degli
Stati membri effettuino indagini sull'applicazione della
regolamentazione doganale e agricola per incarico o con
l'autorizzazione di un'autorità giudiziaria;

considerando che occorre precisare le competenze degli
agenti nazionali che effettuano indagini in un altro Stato
membro; che occorre anche prevedere la possibilità per
gli agenti della Commissione di presenziare, per quanto
sia giustificato, ad un'indagine nazionale relativa alla
mutua assistenza amministrativa e precisare le loro
competenze;

considerando che è necessario, per la riuscita della coope­
razione amministrativa, che la Commissione sia informata
delle informazioni comunicate tra gli Stati membri e i
paesi terzi nel caso in cui ciò presenti un interesse parti­
colare per la Comunità;

considerando che ai fini di un rapido e sistematico
scambio delle informazioni comunicate alla Commissione
è necessario creare un sistema informativo doganale auto­
matizzato sul piano comunitario; che, in tale ambito,
occorre altresì memorizzare le informazioni sensibili rela­

considerando che , per poter partecipare al sistema di
informazione doganale, gli Stati membri e la Commis­
sione devono adottare una legislazione relativa ai diritti e
alle libertà delle persone riguardo al trattamento dei dati
personali ; che , in attesa dell'applicazione dei provvedi­
menti nazionali che recepiscono la direttiva 95/46/CE, gli
Stati membri e la Commissione devono assicurare un
livello di protezione che si ispiri ai principi contenuti in
tale direttiva;

considerando che, ai fini di un adeguata protezione dei
diritti delle persone interessate, è necessario garantire un
controllo indipendente dei trattamenti dei dati nominativi
contenuti nel sistema informativo doganale sia a livello di
ciascuno Stato membro che nei confronti della Commis­
sione;(') Regolamento (CEE, Euratom) n . 1552/89 del Consiglio , del 29

maggio 1989, recante applicazione della decisione 88/376/
CEE, Euratom relativa al sistema delle risorse proprie della
Comunità (GU n . L 155 del 7. 6 . 1989, pag. 1 ). Regolamento
modificato da ultimo dal regolamento (CE, Euratom) n . 2729/
94 (GU n . L 293 del 12. 11 . 1994, pag. 5).

(2) Regolamento (CEE) n . 595/91 del Consiglio , del 4 marzo
1991 , relativo alle irregolarità e al recupero delle somme inde­
bitamente pagate nell ambito del finanziamento della politica
agricola comune nonché all'instaurazione di un sistema d'in­
formazione in questo settore e che abroga il regolamento
(CEE) n . 283/72 (GU n . L 67 del 14 . 3 . 1991 , pag. 11 ).

considerando che è opportuno che la Commissione faci­
liti l' installazione e la gestione dei sistemi informatizzati
negli Stati membri, in stretta collaborazione con questi
ultimi;

0 GU n. L 281 del 23 . 11 . 1995, pag. 31 .
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considerando che e opportuno che la Commissione sia
informata delle procedure giudiziarie o amministrative
volte a sanzionare il mancato rispetto delle disposizioni
delle regolamentazioni doganale o agricola;

considerando che, al fine di attuare certe disposizioni del
presente regolamento, di favorire la realizzazione ed il
funzionamento del sistema informativo doganale e di
esaminare gli eventuali problemi che riguardano lo
sviluppo della collaborazione amministrativa prevista dal
presente regolamento, è opportuno prevedere la creazione
di un comitato;

considerando che le disposizioni del presente regola­
mento riguardano sia l'applicazione delle norme della
politica agricola comune sia quella delle regolamentazioni
in materia doganale; che il sistema creato dal presente
regolamento costituisce un corpo comunitario completo;
che , poiché le disposizioni specifiche del trattato in
materia doganale non hanno attribuito alla Comunità la
competenza per creare un siffatto sistema, è necessario
ricorrere al disposto dell'articolo 235,

— regolamentazione agricola, l' insieme delle disposi­
zioni adottate nell'ambito della politica agricola
comune e delle regolamentazioni specifiche adottate
rispetto alle merci risultanti dalla trasformazione di
prodotti agricoli ;

— autorità richiedente, la competente autorità di uno
Stato membro che formula una richiesta di assistenza;

— autorità interpellata, l'autorità competente di uno
Stato membro cui è indirizzata una richiesta di assi­
stenza;

— indagine amministrativa, qualsiasi controllo, verifica
o azione intrapresi da agenti delle autorità ammini­
strative di cui all'articolo 1 , paragrafo 1 nell'esercizio
delle loro funzioni allo scopo di garantire la corretta
applicazione delle regolamentazioni doganale e agri­
cola e di accertare, se del caso, l' irregolarità di opera­
zioni che sembrano ad esse contrarie , ad eccezione
delle azioni intraprese su richiesta o sotto il diretto
controllo di un organo giudiziario; il termine « inda­
gine amministrativa » copre anche le missioni comuni­
tarie di cui all'articolo 20 ;

— dati personali, qualsiasi informazione riguardante una
persona fisica identificata o identificabile; si considera
identificabile una persona che può essere identificata
direttamente o indirettamente in particolare con riferi­
mento ad un numero di identificazione o ad uno o
più elementi specifici propri alla sua identità fisica,
fisiologica, psichica, economica, culturale o sociale .

2 . Ciascuno Stato membro comunica agli altri Stati
membri e alla Commissione l'elenco delle autorità
competenti designate a mantenere i rapporti ai fini
dell'applicazione del presente regolamento .

Nel presente regolamento, l'espressione «autorità compe­
tenti » comprende le autorità designate a norma del primo
comma.

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

1 . Il presente regolamento determina le condizioni alle
quali le autorità amministrative incaricate negli Stati
membri dell'esecuzione delle regolamentazioni in materia
doganale e agricola collaborano tra loro e con la Commis­
sione allo scopo di assicurare l'osservanza di tali regola­
mentazioni nell'ambito di un sistema comunitario .

2 . Le disposizioni del presente regolamento non si
applicano qualora coincidano con disposizioni specifiche
di altre regolamentazioni in materia di mutua assistenza e
di collaborazione tra le autorità amministrative degli Stati
membri e tra queste e la Commissione per l'esecuzione
delle regolamentazioni doganale e agricola .

Articolo 3

Quando le autorità nazionali decidono, sulla base di una
domanda di assistenza amministrativa o di una comunica­
zione fatta a norma del presente regolamento, di intra­
prendere un'azione comprendente taluni elementi cui si
può ricorrere unicamente previa autorizzazione o richiesta
dell'autorità giudiziaria, devono essere comunicati nel
quadro della cooperazione amministrativa prevista dal
presente regolamento :

— le informazioni relative all'applicazione della regola­
mentazione doganale e agricola che tali autorità otten­
gono, o, quantomeno,

— gli elementi essenziali della pratica che consentono di
porre fine ad una prassi fraudolenta.

Tuttavia, tale comunicazione deve essere preventivamente
autorizzata dall'autorità giudiziaria se tale autorizzazione
risulta necessaria in base al diritto nazionale .

Articolo 2

1 . Ai sensi del presente regolamento si intende per:

— regolamentazione dogonale, l' insieme delle disposi­
zioni a carattere comunitario e delle disposizioni adot­
tate per l'applicazione della regolamentazione comu­
nitaria cui sono soggetti l' importazione, l'esportazione,
il transito ed il soggiorno delle merci oggetto di
scambi tra gli Stati membri e i paesi terzi , nonché tra
gli Stati membri per quanto riguarda le merci che non
hanno lo status comunitario ai sensi dell'articolo 9 ,
paragrafo 2 del trattato o per le quali le condizioni di
acquisizione dello status comunitario costituiscono
oggetto di controlli o di indagini complementari;
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TITOLO I

ASSISTENZA SU RICHIESTA

Articolo 7

Su richiesta dell'autorità richiedente , l'autorità interpellata
esercita o fa esercitare, per quanto possibile, una speciale
sorveglianza nella zona di azione dei propri servizi :

a) sulle persone delle quali si possa ragionevolmente rite­
nere che commettano infrazioni alle regolamentazioni
doganale e agricola e, in modo particolare, sugli sposta­
menti di queste persone;

b) sui luoghi in cui siano stati costituiti depositi di merci
in condizioni tali da fare ragionevolmente supporre
che essi siano destinati ad alimentare operazioni
contrarie alle regolamentazioni doganale e agricola;

c) sui movimenti di merci segnalati come possibile
oggetto di operazioni contrarie alle regolamentazioni
doganale e agricola;

d) sui mezzi di trasporto che si può ragionevolmente rite­
nere siano utilizzati per effettuare operazioni contrarie
alle regolamentazioni doganale o agricola .

Articolo 4

1 . L'autorità interpellata comunica all'autorità richie­
dente , su richiesta di quest'ultima, tutte le informazioni
che consentono di assicurare l'osservanza delle disposi­
zioni previste dalle regolamentazioni doganale e agricola
ed in particolare quelle relative :

— all'applicazione dei dazi doganali e delle tasse di
effetto equivalente , nonché dei prelievi agricoli e di
altre imposizioni previste nel quadro della politica
agricola comune o in quello dei regimi specifici appli­
cabili ad alcune merci derivanti dalla trasformazione
di prodotti agricoli ;

— alle operazioni che fanno parte del sistema di finan­
ziamento da parte del Fondo europeo agricolo di
orientamento e di garanzia.

2 . Allo scopo di ottenere le informazioni richieste,
l'autorità interpellata, o l'autorità amministrativa cui
l'autorità interpellata si rivolge, procede come se agisse
per conto proprio o su richiesta di un'altra autorità del
proprio paese .

Articolo 8

L'autorità interpellata comunica all'autorità richiedente, su
richiesta di quest'ultima, segnatamente mediante relazioni
e altri documenti o loro copie conformi o estratti , tutte le
informazioni di cui essa dispone o che essa si procura alle
condizioni di cui all'articolo 4, paragrafo 2 riguardo ad
operazioni constatate o progettate che sono o appaiono
all'autorità richiedente contrarie alle regolamentazioni
doganale o agricola, ovvero, se del caso, riguardo ai risul­
tati della sorveglianza esercitata a norma dell'articolo 7.

Tuttavia la comunicazione di documenti originali e di
reperti è effettuata solo se non è contraria alle disposizioni
viegenti nello Stato membro in cui ha sede l'autorità
interpellata.

Articolo 5

L'autorità interpellata fornisce all'autorità richiedente, su
richiesta di quest'ultima, qualsiasi attestazione , documento
o copia conforme di documento di cui dispone o che essa
si procura alle condizioni di cui all'articolo 4, paragrafo 2,
e che si riferiscono ad operazioni cui si applicano le rego­
lamentazioni doganale o agricola .

Articolo 9

1 . Su richiesta dell'autorità richiedente , l'autorità inter­
pellata procede o fa procedere alle opportune indagini
amministrative in merito alle operazioni che sono o
appaiono all'autorità richiedente contrarie alle regolamen­
tazioni doganale o agricola.

Per effettuare tali indagini amministrative, l'autorità inter­
pellata o l'autorità amministrativa cui quest'ultima si
rivolge , procede come se agisse per conto proprio o su
richiesta di un'altra autorità del proprio paese .

L'autorità interpellata comunica i risultati di tali indagini
amministrative all'autorità richiedente .

2 . Previo accordo tra l'autorità richiedente e l'autorità
interpellata, degli agenti designati dall'autorità richiedente
possono assistere alle indagini amministrative di cui al
paragrafo 1 .

Articolo 6

1 . Su richiesta dell'autorità richiedente, l'autorità inter­
pellata notifica o fa notificare al destinatario, nell'osser­
vanza delle norme in vigore nello Stato membro in cui
essa ha sede, tutti gli atti o le decisioni adottate dalle auto­
rità amministrative che riguardino l'applicazione delle
regolamentazioni doganale e agricola.

2 . Le richieste di notifica che indicano l'oggetto
dell'atto o della decisione da notificare sono corredate da
una traduzione nella lingua ufficiale o in una delle lingue
ufficiali dello Stato membro in cui ha sede l'autorità inter­
pellata, lasciando impregiudicata la facoltà per quest'ul­
tima di rinunciare alla comunicazione di tale traduzione .
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propria assistenza alle autorità competenti degli altri Stati
membri , senza che sia stata formulata la richiesta preven­
tiva da parte di queste ultime .

Articolo 14

Quando lo reputino utile ai fini dell'osservanza della rego­
lamentazione doganale e agricola, le autorità competenti
di ciascuno Stato membro:

a) esercitano o fanno esercitare, nella misura del possibile ,
la speciale sorveglianza di cui all'articolo 7;

b) comunicano alle autorità competenti degli altri Stati
membri interessati , in particolare con relazioni e altri
documenti o con loro copie conformi o estratti , tutte le
informazioni di cui dispongono su operazioni che sono
o che appaiono loro contrarie alle regolamentazioni
doganale o agricola .

Gli agenti dell autorità interpellata garantiscono in qual­
siasi momento lo svolgimento delle indagini amministra­
tive . Gli agenti dell'autorità richiedente non possono, di
propria iniziativa, esercitare i poteri di controllo spettanti
agli agenti dell'autorità interpellata; essi hanno tuttavia
accesso agli stessi locali e agli stessi documenti cui hanno
accesso questi ultimi, per loro tramite ed esclusivamente
ai fini dell'indagine amministrativa in corso .

Allorché le disposizioni nazionali in materia di procedura
penale riservano certi atti ad agenti specificamente indi­
cati dalla legge nazionale, gli agenti dell'autorità richie­
dente non partecipano a tali atti . Essi comunque non
partecipano segnatamente alle perquisizioni domiciliari o
all'interrogatorio formale delle persone disciplinato dalla
legge penale . Essi hanno, tuttavia, accesso alle informa­
zioni così ottenute, alle condizioni previste dall'articolo 3 .

Articolo 10

Previo accordo fra l'autorità richiedente e l'autorità inter­
pellata e secondo le modalità fissate da quest'ultima, gli
agenti debitamente autorizzati dalla prima possono racco­
gliere, negli uffici in cui esercitano le loro funzioni le
autorità amministrative dello Stato membro in cui ha sede
l'autorità interpellata, delle informazioni relative all'appli­
cazione delle regolamentazioni doganale e agricola neces­
sarie all'autorità richiedente e risultanti dalla documenta­
zione cui possono accedere gli agenti di detti uffici . Tali
agenti sono autorizzati ad estrarre copia di tale documen­
tazione .

Articolo 15

Le autorità competenti di ciascuno Stato membro comu­
nicano senza indugio alle autorità competenti degli altri
Stati membri interessati qualsiasi informazione utile che
si riferisce ad operazioni che sono o appaiono loro
contrarie alle regolamentazioni doganale e agricola, in
particolare le informazioni relative alle merci che ne
costituiscono l'oggetto nonché ai nuovi mezzi o metodi
utilizzati per effettuare tali operazioni .

Articolo 11

Gli agenti dell'autorità richiedente che sono presenti in
un altro Stato membro in applicazione degli articoli 9 e
10 devono essere in grado di produrre, in qualsiasi
momento, un mandato scritto in cui siano indicate la loro
identità e la loro qualifica ufficiale .

Articolo 16

Le informazioni ottenute dagli agenti di uno Stato
membro e trasmesse ad un altro Stato membro nei casi di
assistenza di cui agli articoli da 13 a 15 possono essere
invocate come elemento di prova dagli organi competenti
dello Stato membro destinatario di tali informazioni .

Articolo 12

TITOLO IIIGli accertamenti , gli attestati , le informazioni, i docu­
menti, le copie conformi a tutte le informazioni ottenute
dagli agenti dell'autorità interpellata e trasmessi all'auto­
rità richiedente nei casi di assistenza di cui agli articoli da
4 a 11 possono essere invocati come elementi di prova
dagli organi competenti dello Stato membro dell'autorità
richiedente .

RELAZIONI CON LA COMMISSIONE

Articolo 17

TITOLO II

ASSISTENZA SPONTANEA

1 . Le autorità competenti di ogni Stato membro comu­
nicano alla Commissione, non appena ne dispongono

a) ogni informazione che ritengono utile relativamente

— alle merci che hanno costituito oggetto o che si
presume abbiano costituito oggetto di operazioni
contrarie alle regolamentazioni doganale o agricola,

— ai metodi ed ai procedimenti utilizzati o che si
presume siano stati utilizzati per violare le regola­
mentazioni doganale o agricola,

Articolo 13

Le autorità competenti di ciascuno Stato membro
prestano, alle condizioni enunciate agli articoli 14 e 15, la
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Lo o gli Stato(i) membro(i) interessato(i) comunicano
senza indugio alla Commissione le conclusioni cui è
(sono) pervenuto(i) al termine dell'indagine.

5 . Degli agenti della Commissione possono raccogliere
le informazioni di cui all'articolo 10 alle condizioni ivi
stabilite e di comune accordo.

6 . Le disposizioni del presente articolo non pregiudi­
cano il diritto all'informazione e al controllo di cui la
Commissione gode in virtù di altre normative vigenti .

— alle richieste di assistenza, alle azioni intraprese e
alle informazioni scambiate in applicazione degli
articoli da 4 a 16 che possono evidenziare tendenze
di frode nei settori doganale o agricolo;

b) ogni informazione riguardante insufficienze o lacune
delle regolamentazioni doganale o agricola che l'appli­
cazione ha consentito di rilevare o di supporre .

2 . La Commissione comunica alle autorità competenti
di ogni Stato membro, appena ne dispone, ogni informa­
zione tale da consentire loro di assicurare l'osservanza
delle regolamentazioni doganale e agricola .

TITOLO IV

Articolo 18

RELAZIONI CON I PAESI TERZI

Articolo 19

Sempreché il paese terzo interessato si sia giuridicamente
impegnato a fornire l'assistenza necessaria per raccogliere
tutti gli elementi comprovanti l'irregolarità di operazioni
che sembrano contrarie alle regolamentazioni doganale o
agricola o per determinare l'ampiezza delle operazioni di
cui si è constatata la non conformità a tali regolamenta­
zioni , le informazioni ottenute a norma del presente rego­
lamento possono essergli comunicate, nell'ambito di
un'azione concertata, con l'accordo delle autorità compe­
tenti che le hanno fornite, nel rispetto delle disposizioni
interne applicabili al trasferimento di dati personali a
paesi terzi .

La comunicazione è effettuata dalla Commissione ovvero
dagli Stati membri, nell'ambito dell'azione concertata di
cui al primo comma; in ogni caso, nel paese terzo interes­
sato è garantita con i mezzi adeguati una salvaguardia
equivalente a quella di cui all'articolo 45, paragrafi 1 e 2.

1 . Qualora operazioni contrarie o che appaiono
contrarie alle regolamentazioni doganale e agricola siano
constatate dalle autorità competenti di uno Stato membro
o presentino un particolare interesse sul piano comunita­
rio, segnatamente :

— qualora esse abbiano o possano aver ramificazioni in
altri Stati membri, ovvero

— qualora dette autorità ritengano che operazioni
analoghe possano essere state effettuate anche in altri
Stati membri,

dette autorità comunicano senza indugio alla Commis­
sione, di propria iniziativa o su richiesta motivata della
Commissione stessa, qualsiasi opportuna informazione , se
del caso sotto forma di documenti o di copie o estratti di
documenti, occorrente per la conoscenza dei fatti ai fini
del coordinamento, ad opera della Commissione, delle
azioni svolte dagli Stati membri .

La Commissione comunica tali informazioni alle autorità
competenti degli altri Stati membri .

2 . Qualora facciano ricorso alla disposizione di cui al
paragrafo 1 , le autorità competenti di uno Stato membro
possono esimersi dal comunicare alle autorità competenti
degli altri Stati membri interessati le informazioni di cui
all'articolo 14, lettera b), e all'articolo 15.

3 . Su richiesta motivata della Commissione, le autorità
competenti degli Stati membri agiscono come previsto
agli articoli da 4 a 8 .

4 . Quando la Commissione ritiene che siano state
commesse irregolarità in uno o più Stati membri, essa ne
informa lo (gli) Stato(i) membro(i) interessato(i) e questo(i)
effettua(no) senza indugio un'indagine amministrativa cui
possono assistere, alle condizioni enunciate dall'articolo 9,
paragrafo 2 e dall'articolo 11 del presente regolamento,
agenti della Commissione .

Articolo 20

1 . Allo scopo di conseguire gli obiettivi del presente
regolamento la Commissione può effettuare alle condi­
zioni di cui all'articolo 19 , missioni comunitarie di coope­
razione e di indagine amministrative in paesi terzi in
coordinamento e stretta cooperazione con le autorità
competenti degli Stati membri.

2. Le missioni comunitarie nei paesi terzi di cui al
paragrafo 1 si svolgono alle seguenti condizioni :

a) la missione può essere effettuata su iniziativa della
Commissione, eventualmente in base ad elementi
informativi forniti dal Parlamento europeo, ovvero su
richiesta di uno o più Stati membri;

b) partecipano alle missioni agenti della Commissione
nominati a tale scopo e agenti a tal fine nominati dallo
o dagli Stati membri interessati ;
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c) la missione può inoltre essere effettuata, con 1 accordo
della Commissione e degli Stati membri interessati,
nell'interesse della Comunità, da agenti di uno Stato
membro, segnatamente in applicazione di un accordo
bilaterale di assistenza con un paese terzo; in tal caso,
la Commissione è informata dei risultati della
missione;

d) le spese di missione sono a carico della Commissione .

3 . La Commissione comunica agli Stati membri e al
Parlamento europeo i risultati delle missioni svolte a
norma del presente articolo .

Articolo 21

1 . Le constatazioni effettuate e le informazioni ottenute
nel quadro delle missioni comunitarie di cui all'articolo
20, segnatamente sotto forma di documenti comunicati
dalle autorità competenti dei paesi terzi interessati , sono
trattate a norma dell'articolo 45.

2. Il disposto dell'articolo 12 si applica, mutatis mutan­
dis, alle constatazioni ed alle informazioni di cui al para­
grafo 1 .

3 . Ai fini della loro utilizzazione ai sensi dell'articolo
12, la Commissione rilascia alle autorità competenti degli
Stati membri , a richiesta di questi ultimi, i documenti
originali ottenuti o copie autenticate degli stessi .

Articolo 22

Gli Stati membri informano la Commissione delle infor­
mazioni scambiate, nell'ambito della mutua assistenza
amministrativa, con i paesi terzi quando ciò rivesta, ai
sensi dell'articolo 18 , paragrafo 1 , un particolare interesse
per il corretto funzionamento delle regolamentazioni
doganale e agricola ai sensi del presente regolamento e
quando tali informazioni ricadono nel campo di applica­
zione del presente regolamento .

regolamentazioni doganale o agricola, rendendo più effi­
caci , mediante una più rapida diffusione delle informa­
zioni, le procedure di cooperazione e di controllo delle
autorità competenti di cui al presente regolamento .

3 . Le autorità doganali degli Stati membri possono
utilizzare l'infrastruttura materiale del SID nell'ambito
della cooperazione doganale di cui all'articolo K.l punto
8 del trattato sull'Unione europea.

In tal caso la Commissione assicura la gestione tecnica di
detta infrastruttura.

4 . Le operazioni riguardanti l'applicazione della regola­
mentazione agricola per le quali si devono inserire infor­
mazioni nel SID sono determinate dalla Commissione
secondo la procedura di cui all'articolo 43 , paragrafo 2.

5 . Lo scambio di informazioni a norma degli articoli
17 e 18 non è disciplinato dalle disposizioni del presente
titolo.

6 . Gli Stati membri e la Commissione, in appresso
denominati «partner del SID», partecipano al SID alle
condizioni enunciate dal presente titolo.

Capitolo 2

Funzionamento e utilizzazione del SID

Articolo 24

Il SID consiste in una base di dati centrale cui si può
accedere tramite terminali situati in ogni Stato membro e
presso la Commissione . Il sistema comprende esclusiva­
mente dati , compresi i dati personali, necessari al raggiun­
gimento del proprio scopo di cui all'articolo 23, paragrafo
2, raggruppati secondo le seguenti categorie :

a) merci;

b) mezzi di trasporto;

c) imprese;

d) persone;

e) tendenze in materia di frode;

f) competenze disponibili .

Articolo 25

Sono stabiliti , secondo la procedura di cui all'articolo 43 ,
paragrafo 2, gli elementi da inserire nel SID relativamente
a ciascuna delle categorie da a) a f) dell'articolo 24 per
quanto necessario alla realizzazione dello scopo del
sistema. Nelle categorie e) e f) non devono figurare in
nessun caso dati personali . Nell'ambito delle categorie da
a) a d), le informazioni inserite come dati personali sono
al massimo le seguenti :

a) cognome, cognome da nubile , nome e pseudonimi ;
b) data e luogo di nascita;

TITOLO V

SISTEMA D'INFORMAZIONE DOGANALE

Capitolo 1

Istituzione di un sistema d'informazione doganale

Articolo 23

1 . È istituito un sistema informativo automatizzato,
denominato «sistema d'informazione doganale», in
appresso «SID», che risponde alle necessità delle autorità
amministrative incaricate dell'applicazione delle regola­
mentazioni doganale o agricola, nonché alle esigenze
della Commissione .

2. Il SID, a norma del presente regolamento, ha lo
scopo di agevolare la prevenzione, l'individuazione e il
perseguimento delle operazioni che sono contrarie alle
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parte, le informazioni seguenti al partner del SID che ha
suggerito tali azioni :

a) l'avvenuta individuazione della merce, del mezzo di
trasporto, dell'impresa o della persona oggetto di
segnalazione ;

b) il luogo, l'ora ed il motivo del controllo;

c) l' itinerario seguito e la destinazione del viaggio;

d) le persone che accompagnano la persona in questione
o gli occupanti del mezzo di trasporto utilizzato;

e) i mezzi di trasporto utilizzati ;

f) gli oggetti trasportati ;

g) le circostanze relative all'individuazione della merce,
dei mezzi di trasporto, dell'impresa o della persona.

Qualora tale genere di informazioni è raccolto nel quadro
delle azioni di sorveglianza discreta, occorre adottare delle
misure intese a garantire che la natura segreta della sorve­
glianza non sia compromessa.

2 . Nel quadro dei controlli specifici di cui all'articolo
27, paragrafo 1 , le persone, i mezzi di trasporto e gli
oggetti possono essere ispezionati , entro i limiti consentiti
e a norma delle leggi, regolamenti e procedure dello Stato
membro in cui ha luogo d'ispezione . Se la legislazione di
uno Stato membro non consente tali controlli specifici ,
questi sono automaticamente convertiti dal medesimo
Stato membro in un'osservazione e rendiconto ovvero in
sorveglianza discreta.

c) cittadinanza;

d) sesso;

e) segni particolari oggettivi e permanenti;
f) motivo dell'inclusione dei dati ;
g) azione proposta;

h) codice di allarme atto a segnalare che la persona ha già
fatto uso di armi o di violenza ovvero è sfuggita alle
autorità;

i) numero d'immatricolazione del mezzo di trasporto .

Non sono ad ogni modo riportati i dati personali che
rivelino l'origine razziale od etnica, le opinioni politiche ,
le convinzioni religiose o filosofiche, l'appartenenza
sindacale, nonché i dati relativi alla salute o alla vita
sessuale .

Articolo 26

Per l'attuazione del SID relativamente ai dati personali,
devono essere osservati i seguenti principi :

a) la raccolta e qualsiasi altra operazione di trattamento
dei dati devono essere effettuate in modo leale e lecito;

b) i dati devono essere raccolti per finalità determinate e
lecite ed utilizzati in modo compatibile con le finalità
definite all'articolo 23, paragrafo 2 e non devono essere
trattati successivamente in maniera incompatibile con
tali finalità;

c) i dati devono essere adeguati , pertinenti e non sovrab­
bondanti rispetto alle finalità per i quali sono trattati ;

d) i dati devono essere esatti e , se necessario, devono
essere aggiornati ;

e) i dati devono essere memorizzati in una forma che
consenta l'identificazione delle persone interessate
soltanto per il periodo necessario al conseguimento
delle finalità perseguite .

Articolo 27

1 . I dati delle categorie da a) a d) dell' articolo 24 sono
inseriti nel SID soltanto a fini di osservazione e di rendi­
conto, di sorveglianza discreta o di controlli specifici .

2. Ai fini delle azioni di cui al paragrafo 1 , i dati perso­
nali nell'ambito delle categorie da a) a d) dell'articolo 24
possono essere inseriti nel SID soltanto se , specialmente
sulla base di precedenti attività illecite, vi sono motivi
sostanziali per ritenere che la persona interessata abbia
effettuato, stia effettuando o effettuerà operazioni che
sono in contrasto con le regolamentazioni doganale o
agricola e che presentano un particolare interesse sul
piano comunitario .

Articolo 28

1 . Se le azioni di cui all'articolo 27, paragrafo 1 sono
attuate, è possibile raccogliere e trasmettere, in tutto o in

Articolo 29

1 . L'accesso diretto ai dati del SID è riservato unica­
mente alle autorità nazionali designate da ciascuno Stato
membro e ai servizi designati dalla Commissione . Tali
autorità nazionali sono le amministrazioni doganali, ma
possono comprendere anche altre autorità competenti , in
base alle leggi , ai regolamenti ed alle procedure dello
Stato membro in questione , ad agire per raggiungere lo
scopo previsto all'articolo 23 , paragrafo 2.

2 . Ciascuno Stato membro invia alla Commissione
l'elenco delle autorità competenti designate che sono
autorizzate ad eccedere direttamente al SID e precisa, per
ciascuna autorità, a quali dati può avere accesso e per
quali scopi .

La Commissione ne informa gli altri Stati membri . Essa
informa altresì tutti gli Stati membri degli elementi corri­
spondenti riguardanti i propri servizi autorizzati ad avere
accesso al SID .

L'elenco delle autorità nazionali e dei servizi della
Commissione designati a tale scopo è pubblicato, per
informazione, dalla Commissione nella Gazzetta uffi­
ciale delle Comunità europee.
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Le disposizioni di cui al primo comma si applicano,
mutatis mutandis, nei confronti della Commissione
qualora i dati siano stati inseriti nel sistema da quest'ul­
tima .

3 . In deroga al disposto dei paragrafi 1 e 2, il Consiglio,
deliberando su proposta della Commissione, può decidere
di consentire l'accesso al SID ad organizzazioni interna­
zionali o regionali purché, laddove ciò sia pertinente , sia
parallelamente stipulato un protocollo con tali organizza­
zioni, a norma dell'articolo 7, paragrafo 3 della conven­
zione tra gli Stati membri dell'Unione europea sull'uso
della tecnologia dell'informazione a fini doganali . Per
adottare tale decisione si tiene conto segnatamente di
tutte le intese bilaterali o comunitarie esistenti e dell'ade­
guatezza del livello di protezione dei dati .

Articolo 30

Articolo 31

1 . A meno che il presente regolamento non stabilisca
disposizioni più rigorose, l' inserimento dei dati nel SID è
disciplinato dalle leggi , dai regolamenti e dalle procedure
dello Stato membro che li fornisce e, se del caso, dalle
corrispondenti disposizioni applicabili in materia dalla
Commissione .

2 . A meno che il presente regolamento non stabilisca
disposizioni più rigorose, l'elaborazione dei dati prove­
nienti dal SID, compresa la loro utilizzazione o l'attua­
zione di qualsiasi azione di cui all'articolo 27 paragrafo 1
e suggerita dal partner del SID che ha fornito i dati , è
disciplinata dalle leggi , dai regolamenti e dalle procedure
dello Stato membro che elabora o utilizza tali dati e , se
del caso, dalle corrispondenti disposizioni applicabili in
materia dalla Commissione .

Capitolo 3

Modifica dei dati

1 . I partner del SID possono utilizzare ì dati ottenuti
dal SID soltanto per lo scopo previsto all'articolo 23, para­
grafo 2; essi possono, tuttavia, avvalersene a fini ammini­
strativi o di altro genere, previa autorizzazione del partner
del SID che ha introdotto i dati nel sistema e alle condi­
zioni da questo stabilite . Un tale diverso utilizzo deve
essere conforme alle leggi, ai regolamenti ed alle proce­
dure dello Stato membro che intende servirsi dei dati e , se
del caso, alle corrispondenti disposizioni applicabili in
materia dalla Commissione e deve tener conto dei prin­
cipi indicati nell'allegato .

2 . Fatto salvo il disposto dei paragrafi 1 e 4 del
presente articolo e l'articolo 29 , paragrafo 3, i dati prove­
nienti dal SID possono essere utilizzati soltanto dalle
autorità nazionali designati da ciascuno Stato membro
nonché dai servizi designati della Commissione, i quali
sono competenti , in base alle leggi , ai regolamenti ed alle
procedure che ad essi si applicano, ad agire in relazione
allo scopo di cui all'articolo 23 , paragrafo 2.

3 . Ciascuno Stato membro invia alla Commissione
l'elenco delle autorità designate di cui al paragrafo 2 .

La Commissione ne informa gli altri Stati membri . Essa
informa altresì tutti gli Stati membri degli elementi corri­
spondenti riguardanti i propri servizi autorizzati a utiliz­
zare il SID.

L'elenco delle autorità o dei servizi designati a tale scopo
è pubblicato dalla Commissione, per informazione, nella
Gazzetta ufficiale delle Comunità europee.

4. I dati ottenuti dal SID possono, previa autorizza­
zione dello Stato membro che li ha inseriti nel sistema e
subordinatamente alle condizioni da esso stabilite , essere
comunicati ad autorità nazionali diverse dalle autorità o
servizi di cui al paragrafo 2, a paesi terzi ed a organizza­
zioni internazionali o regionali che desiderassero servir­
sene . Ciascuno Stato membro adotta speciali misure per
garantire la sicurezza dei dati trasmessi o forniti a servizi
situati al di fuori del suo territorio .

Articolo 32

1 . Soltanto il partner del SID che ha fornito i dati ha il
diritto di modificare, completare , correggere o cancellare i
dati che ha inserito nel SID .

2. Qualora un partner del SID che ha fornito dei dati
rilevi ovvero apprenda che i dati da esso inseriti sono di
fatto inesatti oppure che sono stati inseriti o memorizzati
in violazione del presente regolamento, esso modifica,
completa, corregge o cancella nel modo idoneo i dati e ne
informa gli altri partner del SID.

3 . Se un partner del SID dispone di prove indicanti
che un dato è di fatto inesatto, ovvero che è stato inserito
o memorizzato nel SID in violazione del presente regola­
mento, esso ne informa senza indugio il partner del SID
che lo ha fornito . Quest'ultimo controlla i dati in
questione e, ove necessario, la corregge o lo cancella senza
indugio. Inoltre, esso informa gli altri partner della corre­
zione o cancellazione effettuata.

4 . Il partner del SID che, al momento di inserire dati
nel sistema, nota che la sua segnalazione, quanto al conte­
nuto o all'azione richiesta, è in contrasto con una segnala­
zione precedente , ne informa immediatamente il partner
che ha effettuato quest'ultima. I due partner si adoperano
quindi di risolvere la questione . In caso di disaccordo,
rimane valida al prima segnalazione, ma le parti di quella
nuova che non sono in contrasto con la prima sono inse­
rite nel sistema.
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di entrata in applicazione del presente regolamento , le
disposizioni nazionali o regole interne che si applicano
alla Commissione che garantiscano la protezione dei
diritti e delle libertà delle persone per quanto riguarda
l'elaborazione dei dati personali .

2 . Un partner del SID può riceverne o inserirvi dati
personali soltanto se nel suo territorio sono entrate in
vigore le disposizioni relative alla protezione di detti dati
di cui al paragrafo 1 . Ciascuno Stato membro designa
altresì preliminarmente una o più autorità di controllo
nazionali ai sensi dell'articolo 37.

3 . Al fine di garantire la corretta applicazione delle
disposizioni del presente regolamento in materia di prote­
zione dei dati personali , ciascuno Stato membro e la
Commissione considerano il SID quale un sistema di
elaborazione di dati personali , soggetto alle disposizioni
nazionali di cui al paragrafo 1 e alle disposizioni più rigo­
rose contenute nel presente regolamento .

Le regole interne che si applicano alla Commissione , di
cui al paragrafo 1 , sono pubblicate nella Gazzetta uffi­
ciale delle Comunità europee.

5 . Fatte salve le altre disposizioni del presente regola­
mento, qualora, in uno Stato membro, un tribunale o
un'altra autorità abilitata a tal fine e dipendente da tale
Stato adotti una decisione definitiva di modificare,
completare, correggere o cancellare i dati del SID, i
partner del SID agiscono in modo conforme .

In caso di contrasto tra tali decisioni dei tribunali o di
altre autorità abilitate a tal fine, incluse le decisioni di cui
all'articolo 36 in materia di correzione o cancellazione, lo
Stato membro che ha inserito i dati in questione li
cancella dal sistema.

Le disposizioni di cui al primo comma si applicano,
mutatis mutandis, qualora una decisione della Commis­
sione in merito a dati contenuti nel SID sia annullata
dalla Corte di giustizia .

Capitolo 4

Conservazione dei dati

Articolo 33

1 . I dati inseriti nel SID sono memorizzati soltanto per
il periodo necessario al raggiungimento dello scopo per
cui sono stati inseriti . La necessità di conservarli è esami­
nata almeno annualmente dal partner del SID che li ha
forniti .

2 . Durante il periodo di esame il partner del SID che
ha fornito i dati può decidere di conservarli fino all'esame
successivo, qualora ciò sia necessario per il raggiungi­
mento dei fini per cui sono stati inseriti . Fatto salvo l'arti­
colo 36, qualora non sia deciso di conservare i dati , questi
sono automaticamente trasferiti nella parte del SID il cui
accesso è limitato a norma del paragrafo 4.

3 . Il SID informa automaticamente il partner del SID
che ha fornito i dati del previsto trasferimento dei dati
memorizzati nel SID ai sensi del paragrafo 2, con preav­
viso di un mese .

4. I dati trasferiti a norma del paragrafo 2 continuano
ad essere memorizzati pe un anno nel SID, ma, fatto salvo
il disposto dell'articolo 36, ad essi possono accedere
soltanto un rappresentante del comitato di cui all'articolo
43, nel quadro dell'applicazione del paragrafo 4 settimo,
ottavo e nono trattino di tale articolo, nonché del para­
grafo 5 di tale articolo, overo le autorità di controllo di cui
all'articolo 37. Durante detto periodo, essi possono
consultare i dati soltanto per controllare l'esattezza e la
legittimità, dopo di ché i dati devono essere eliminati .

Capitolo 5

Protezione dei dati personali

Articolo 34

1 . Qualsiasi partner del SID che intenda ricevere dal
SID o inserire in esso dati personali adotta, entro la data

Articolo 35

1 . Fatto salvo l'articolo 30 , paragrafo 1 , l'utilizzazione
da parte dei partner del SID dei dati personali da questo
provenienti per scopi diversi da quello di cui all'articolo
23, paragrafo 2 è vietata.

2 . I dati possono essere duplicati solo per motivi
tecnici, purché tale operazione sia necessaria per la ricerca
di informazioni ad opera delle autorità di cui all'articolo
29 . Fatto salvo il disposto dell'articolo 30 , paragrafo 1 , i
dati personali inseriti da altri Stati membri o dalla
Commissione non possono essere copiati dal SID in altri
sistemi di elaborazione di dati di cui siano responsabili gli
Stati membri o la Commissione .

Articolo 36

1 . I diritti delle persone, per quanto riguarda i dati
personali inseriti nel SID e, in particolare, il diritto al loro
accesso, sono esercitati :

— a norma delle leggi , regolamenti e procedure dello
Stato membro in cui sono fatti valere ;

— a norma delle regole interne che si applicano alla
Commissione di cui all'articolo 34, paragrafo 1 .

Qualora le leggi, regolamenti e procedure dello Stato
membro interessato lo prevedano, l'autorità di controllo
nazionale di cui all'articolo 37 decide in merito alla
comunicazione dell' informazione e determina la proce­
dura da seguire .
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6. I riferimenti alla «decisione definitiva», di cui al
presente articolo e all'articolo 32, paragrafo 5, non
comportano in nessun caso l'obbligo, per uno Stato
membro o per la Commissione , di impugnare una deci­
sione pronunciata da un tribunale o da un'altra autorità
abilitata a tal fine .

2 . Un partner del SID cui sia stata presentata una
richiesta di accesso ai dati personali può rifiutare tale
accesso se la comunicazione dei dati può compromettere
la prevenzione, l' individuazione ed il perseguimento di
operazioni che sono contrarie alle regolamentazioni doga­
nale o agricola . Uno Stato membro può anche rifiutare
l'accesso in virtù delle proprie leggi, dei propri regola­
menti e delle proprie procedure relativi ai casi in cui tale
rifiuto costituisce una misura necessaria per la salva­
guardia della sicurezza dello Stato, della difesa, della
pubblica sicurezza o dei diritti e delle libertà altrui . La
Commissione può rifiutare l'accesso qualora ciò costi­
tuisca una misura necessaria per la salvaguardia dei diritti
e delle libertà altrui .

In ogni caso l'accesso è rifiutato durante il periodo in cui
sono svolte azioni per fini di osservazione e di rendiconto
0 di sorveglianza discreta.

3 . Qualora i dati personali, dei quali è stato richiesto
l'accesso, siano stati forniti da un altro partner del SID,
l'accesso è consentito soltanto se al partner che ha fornito
1 dati è stato consentito di esprimere un parere .

4 . A norma delle leggi , regolamenti e procedure di
ciascuno Stato membro o delle norme interne che si
applicano alla Commissione , chiunque può chiedere che i
dati personali che lo riguardano siano corretti o cancellati
presso ciascun partner del SID, qualora siano inesatti o
siano stati inseriti o conservati nel SID in violazione dello
scopo previsto all'articolo 23, paragrafo 2 o qualora non
siano stati osservati i principi enunciati all'articolo 26 .

5 . Nel territorio di ciascuno Stato membro, chiunque
può, a norma delle leggi, regolamenti e procedure dello
Stato membro in questione, adire ovvero, se del caso,
presentare un ricorso davanti ai tribunali o alle autorità
competenti a tal fine secondo le leggi, regolamenti e
procedure dello Stato membro in questione, per quanto
riguarda i dati personali del SID che lo riguardano, al fine
di :

a) far correggere o cancellare dati personali inesatti;

b) far correggere o cancellare dati personali inseriti o
conservati nel SID in violazione del presente regola­
mento;

c) ottenere l'accesso a dati personali ;

d) ottenere il risarcimento dei danni a norma dell'articolo
40 , paragrafo 2.

Per quanto riguarda i dati inseriti dalla Commissione, può
essere proposto ricorso alla Corte di giustizia, a norma
dell'articolo 173 del trattato.

Gli Stati membri e la Commissione si impegnano recipro­
camente a eseguire le decisioni definitive che sono
pronunciate dai tribunali , dalla Corte di giustizia o da
altre autorità abilitate a tal fine, che riguardano i punti a),
b) e c) del primo comma.

Capitolo 6

Controllo della protezione dei dati personali

Articolo 37

1 . Ciascuno Stato membro designa una o più autorità
nazionali di controllo responsabili della protezione dei
dati personali, incaricate di effettuare il controllo esterno
di tali dati inseriti nel SID.

Le autorità di controllo, a norma delle rispettive legisla­
zioni nazionali, devono esercitare una sorveglianza e effet­
tuare controlli esterni, per garantire che l'elaborazione e
l'utilizzazione dei dati inseriti nel SID non violino i diritti
delle persone interessate . A tal fine, le autorità nazionali
di controllo hanno accesso al SID.

2. Chiunque può chiedere a qualsiasi autorità nazionale
di controllo di verificare i dati personali del SID riguar­
danti la sua persona e l'uso che di essi è stato o è fatto .
Tale diritto è disciplinato dalle leggi, dai regolamenti e
dalle procedure dello Stato membro in cui è fatta la
richiesta . Se tali dati sono stati inseriti da un altro Stato
membro o dalla Commissione, la verifica è effettuata in
stretta collaborazione con l'autorità nazionale di controllo
di tale altro Stato membro o con l'autorità di cui al para­
grafo 4 .

3 . La Commissione adotta tutte le disposizioni neces­
sarie all'interno dei propri servizi per garantire un
controllo della protezione dei dati a carattere personale
che offra garanzie di livello equivalente a quelli risultanti
dal paragrafo 1 .

4 . Fino alla designazione di una o più autorità create
per le istituzioni e gli organismi comunitari , le attività
della Commissione in materia di norme di protezione dei
dati di cui all'articolo 34, paragrafo 1 , all'articolo 36, para­
grafo 1 e all'articolo 37, paragrafo 3 sono soggette al
controllo del mediatore di cui all'articolo 138 E del trat­
tato nell'ambito della missione da quest'ultimo conferita­
ci-

Capitolo 7

Sicurezza del SID

Articolo 38

1 . Sono adottate tutte le adeguate misure tecniche e
organizzative necessarie per mantenere la sicurezza:
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grafi 1 e 2, oltre che in generale, della corretta attuazione
del presente regolamento, nella misura necessaria a norma
delle proprie leggi, regolamenti e procedure .

2 . La Commissione designa nel proprio seno, per
quanto la riguarda, i servizi responsabili delle misure di
cui al paragrafo 1 .

Capitolo 8

Responsabilita e pubblicazioni

a) dagli Stati membri e dalla Commissione, ciascuno per
quanto di propria competenza, per quanto riguarda i
terminali del SID situati nei loro rispettivi territori e
presso gli uffici della Commissione;

b) del comitato di cui all'articolo 43 , per quanto riguarda
il SID ed i terminali situati nella sede stessa del SID ed
utilizzati per i fini tecnici e per i controlli di cui al
paragrafo 3 .

2 . In particolare, gli Stati membri, la Commissione e il
comitato di cui all'articolo 43 adottano misure intese a:

a) impedire a qualsiasi persona non autorizzata di acce­
dere alle installazioni utilizzate per l'elaborazione dei
dati ;

b) impedire che i dati e i relativi supporti siano letti,
duplicati , modificati o ritirati da persone non autoriz­
zate;

c) impedire l'introduzione non autorizzata di dati e qual­
siasi consultazione, modifica o cancellazione di dati
non autorizzata;

d) impedire che persone non autorizzate possano acce­
dere ai dati del SID mediante dispositivi per la trasmis­
sione dei dati;

e) garantire, per quanto riguarda l'utilizzazione del SID,
che le persone autorizzate possano accedere soltanto ai
dati di loro competenza;

f) garantire che sia possibile verificare e stabilire a quali
autorità si possano trasmettere i dati mediante i dispo­
sitivi di trasmissione;

g) garantire che sia possibile verificare e stabilire a poste­
riori quali dati siano stati inseriti nel SID, quando e da
chi, e verificare le consultazioni;

h) impedire qualsiasi lettura, duplicazione , modifica o
cancellazione non autorizzata di dati durante la
trasmissione degli stessi o il trasporto dei relativi
supporti .

3 . A norma dell'articolo 43, il comitato verifica che le
ricerche effettuate fossero consentite e siano state svolte
da utenti autorizzati . Almeno l' I % di tutte le consulta­
zioni costituiscono oggetto di controllo . Nel sistema è
introdotto un estratto di tali consultazioni e controlli ,
utilizzato esclusivamente per dette verifiche . Esso è
cancellato dopo sei mesi .

Articolo 40

1 . Il partner del SID che ha inserito dei dati nel
sistema è responsabile dell'esattezza, dell'aggiornamento e
della legittimità degli stessi . Inoltre, ciascuno Stato
membro o, secondo il caso, la Commissione è responsa­
bile dell'osservanza dell'articolo 26 .

2. Ciascun partner del SID è responsabile, secondo le
proprie leggi, regolamenti e procedure nazionali o le
disposizioni comunitarie equivalenti , del danno arrecato
ad una persona tramite l'uso del SID nello Stato membro
in questione o presso la Commissione .

La responsabilità sussiste anche quando il danno è stato
provocato dal fatto che il partner del SID che ha fornito i
dati ha inserito dati inesatti ovvero li ha inseriti nel
sistema in violazione del presente regolamento .

3 . Se il partner del SID contro cui è stata intentata
un'azione in relazione a dati inesatti non è quello che li
ha forniti , i partner interessati ricercano un accordo sull'e­
ventuale proporzione delle somme versate a titolo di risar­
cimento che il partner che ha fornito i dati rimborserà
all'altro partner. Le somme concordate sono rimborsate su
richiesta.

Articolo 41

La Commissione pubblica nella Gazzetta ufficiale delle
Comunità europee una comunicazione relativa all'attua­
zione del SID.

TITOLO VI

PROTEZIONE DEI DATI NELLO SCAMBIO DI DATI
NON AUTOMATIZZATO

Articolo 39

1 . Ciascuno Stato membro designa un servizio che sarà
responsabile delle misure di sicurezza di cui all'articolo 38
per quanto riguarda i terminali situati nel proprio territo­
rio, delle funzioni di riesame di cui all'articolo 33 , para­

Articolo 42

Le disposizioni che si applicano agli scambi e all'elabora­
zione automatizzati di dati si applicano, mutatis mutandis,
agli scambi e all'elaborazione non automatizzati di dati .
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TITOLO VII

DISPOSIZIONI FINALI

— la fissazione delle modalità pratiche per la trasmis­
sione delle informazioni di cui agli articoli 16 e 17,

— le informazioni comunicate alla Commissione in
applicazione degli articoli 17 e 18 al fine di trarne gli
insegnamenti , di determinare le misure necessarie per
metter fine alle operazioni contrarie alle regolamenta­
zioni doganale o agricola che sono state constatate e ,
se del caso, di proporre le modifiche delle disposizioni
comunitarie esistenti o l'elaborazione di disposizioni
complementari,

— la predisposizione di indagini da essere svolte dagli
Stati membri e coordinate dalla Commissione nonché
delle missioni comunitarie previste dall'articolo 20 ,

— le misure adottate per salvaguardare la riservatezza
delle informazioni, e segnatamente dei dati pesonali ,
scambiate ai sensi del presente regolamento, diverse
da quelle previste dal titolo V,

— la realizzazione e il buon funzionamento del SID e
tutte le misure tecniche ed operative intese a garantire
la sicurezza del sistema,

— la necessità di conservare i dati nel SID,

— le misure decise per salvaguardare la riservatezza delle
informazioni registrate nel SID ai sensi del presente
regolamento e segnatamente i dati personali , e per
garantire il rispetto degli obblighi che gravano sui
responsabili dell'elaborazione ,

— le misure adottate in applicazione dell'articolo 38 ,
paragrafo 2.

5 . Il comitato esamina qualsiasi problema che il
funzionamento del SID possa porre alle autorità di
controllo di cui all'articolo 37 . In tal caso, si riunisce con
una composizione ad hoc cui partecipano rappresentanti
designati da ciascuno Stato membro e provenienti dalla o
dalle sue autorità nazionali di controllo . Anche il media­
tore di cui all'articolo 37, paragrafo 4, o il suo rappresen­
tante possono partecipare, di propria iniziativa e se lo
ritengono compatibile con la loro missione, a tali riunioni
del comitato con la sua composizione ad hoc . Il comitato
si riunisce nella sua composizione ad hoc almeno una
volta all'anno .

6. Ai fini del presente articolo, il comitato ha accesso
diretto ai dati inseriti nel SID e può utilizzarli diretta­
mente .

Articolo 43

1 . La Commissione è assistita da un comitato
composto di rappresentanti degli Stati membri e presie­
duto dal rappresentante della Commissione .

2. Il rappresentante della Commissione sottopone al
comitato un progetto delle misure da adottare . Il comitato
formula il suo parere sul progetto entro un termine che il
presidente può fissare in funzione dell'urgenza della
questione in esame. Il parere è formulato alla maggio­
ranza prevista all'articolo 148 , paragrafo 2 del trattato per
l'adozione delle decisioni che il Consiglio deve prendere
su proposta della Commissione . Nelle votazioni in seno al
comitato, ai voti dei rappresentanti degli Stati membri è
attribuita la ponderazione fissata nell'articolo precitato. Il
presidente non partecipa al voto.

La Commissione adotta le misure previste qualora siano
conformi al parere del comitato.

Se le misure progettate non sono conformi al parere del
comitato, o in mancanza di parere , la Commissione sotto­
pone, senza indugio al Consiglio una proposta in merito
alle disposizioni adottate . Il Consiglio delibera a maggio­
ranza qualificata.

Se il Consiglio non ha deliberato entro il termine di tre
mesi a decorrere dalla data in cui gli è stata sottoposta la
proposta, la Commissione adotta le misure proposte,
tranne qualora il Consiglio si sia pronunciato a maggio­
ranza semplice contro tali misure .

3 . La procedura definita al paragrafo 2 si applica segna­
tamente per:

a) decidere gli elementi da includere nel SID, come
previsto all'articolo 25;

b) determinare le operazioni relative all'applicazione della
normativa agricola per le quali si devono inserire infor­
mazioni nel SID, come previsto all'articolo 23 , para­
grafo 4.

4. Il comitato esamina qualsiasi problema relativo
all'applicazione del presente regolamento che il suo presi­
dente può sollevare di propria iniziativa o su richiesta del
rappresentante di uno Stato membro, segnatamente per
quanto riguarda :

— il funzionamento della mutua assistenza prevista dal
presente regolamento su un piano generale,

Articolo 44

Fatte salve le disposizioni di cui al titolo V relative al SID,
la trasmissione dei documenti previsti dal presente regola­
mento può essere sostituita dalla trasmissione di informa­
zioni ottenute , in qualunque forma e ai medesimi fini , a
mezzo dell'informatica.
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a) per assicurare, sul piano interno, un efficace coordina­
mento tra le autorità amministrative di cui all'articolo
1 , paragrafo 1 ;

b) per stabilire, sul piano dei loro rapporti reciproci e
nella misura necessaria, una diretta cooperazione tra le
autorità da essi specificamente abilitate a tal fine .

Articolo 47

Gli Stati membri possono decidere di stabilire di comune
accordo, per quanto necessario, le modalità atte ad assicu­
rare il corretto funzionamento della mutua assistenza
prevista dal presente regolamento, segnatamente al fine di
evitare qualsiasi , interruzione nella sorveglianza di persone
o di merci che potrebbe essere pregiudizievole alla consta­
tazione di operazioni contrarie alla regolamentazione
doganale o agricola.

Articolo 48

1 . Il presente regolamento non impone alle autorità
amministrative degli Stati membri di prestarsi assistenza
nel caso in cui tale assistenza possa essere pregiudizievole
all'ordine pubblico o ad altri interessi essenziali , in parti­
colare in materia di protezione dei dati , dello Stato
membro in cui hanno la loro sede .

2 . Qualsiasi rifiuto di assistenza deve essere motivato .

La Commissione è informata senza indugio di qualsiasi
rifiuti di assistenza e delle motivazioni addotte .

Articolo 45

1 . Le informazioni comunicate in qualsiasi forma in
applicazione del presente regolamento hanno carattere
riservato, ivi compresi i dati memorizzati nel SID. Esse
sono coperte dal segreto d'ufficio e godono della prote­
zione accordata a informazioni di natura analoga dalla
legislazione nazionale dello Stato membro che le ha rice­
vute o dalle disposizioni corrispondenti che si applicano
agli organi comunitari .

Le informazioni di cui al primo comma non possono, in
particolare, essere trasmesse a persone diverse da quelle
che , negli Stati membri o nell'ambito delle istituzioni
comunitarie , sono tenute per le loro funzioni a conoscerle
o a servirsene . Esse non possono neppure essere utilizzate
a fini diversi da quelli previsti dal presente regolamento, a
meno che lo Stato membro o la Commissione che le ha
fornite, o che le ha registrate nel SID, non vi abbia espres­
samente acconsentito, fatte salve le condizioni stabilite da
detto Stato membro o dalla Commissione e nella misura
in cui tale comunicazione o utilizzazione non sia
contraria alle disposizioni vigenti nello Stato membro in
cui ha sede l'autorità che le ha ricevute .

2 . Fatte salve le disposizioni di cui al titolo V relative al
SID, le informazioni relative alle persone fisiche e giuri­
diche costituiscono oggetto delle comunicazioni contem­
plate dal presente regolamento soltanto nella misura stret­
tamente necessaria ai fini della prevenzione, dell'indivi­
duazione o del perseguimento di operazioni contrarie alle
regolamentazioni doganale o agricola .

3 . I paragrafi 1 e 2 non ostano acché le informazioni
ottenute in applicazione del presente regolamento siano
utilizzate in azioni giudiziarie o in procedimenti avviati
successivamente per inosservanza delle regolamentazioni
doganale o agricola.

L'autorità competente che ha fornito dette informazioni è
immediatamente informata di tale utilizzazione .

4 . Quando uno Stato membro notifica alla Commis­
sione che, al termine di un supplemento d' indagine,
risulta che una persona fisica o giuridica, il cui nome gli è
stato comunicato in virtù delle disposizioni del presente
regolamento, non è stata implicata in una irregolarità , la
Commissione ne informa senza indugio coloro ai quali i
dati normativi in questione sono stati comunicati sulla
base del presente regolamento . La persona interessata non
sarà quindi più trattata come persona implicata nell'irre­
golarità in base alla prima notifica .

Quando i dati a carattere pesonale relativi a detta persona
si trovano nel SID, essi devono esserne ritirati .

Articolo 49

Fatto salvo il diritto all' informazione di cui la Commis­
sione gode in virtù di altre regolamentazioni vigenti , gli
Stati membri comunicano alla Commissione le decisioni
amministrative o giudiziarie, o gli elementi essenziali di
queste , relative all'applicazione di sanzioni per inosser­
vanza delle regolamentazioni doganale o agricola nei casi
che hanno costituito oggetto di comunicazioni a norma
degli articoli 17 e 18 .

Articolo 50

Fatte salve le spese relative all'applicazione del SID,
nonché le somme previste a titolo di risarcimento all'arti­
colo 40, gli Stati membri e la Commissione rinunciano ad
ogni pretesa di rimborso delle spese risultanti dall'applica­
zione del presente regolamento, salvo le eventuali inden­
nità corrisposte agli esperti .

Articolo 51

Il presente regolamento non pregiudica l'applicazione
negli Stati membri delle norme di procedura penale e
disposizioni relative all'assistenza giudiziaria in materia
penale, ivi comprese quelle relative al segreto istruttorio .

Articolo 46

Ai fini dell'applicazione del presente regolamento gli Stati
membri adottano ogni disposizione utile :
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Articolo 52

1 . Il regolamento (CEE) n . 1468 /81 è abrogato.

2. I riferimenti al regolamento abrogato si intendono
come riferimenti al presente regolamento .

Articolo 53

1 . Il presente regolamento entra in vigore il terzo
giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta uffi­
ciale delle Comunità europee.

Esso si applica a decorrere dal 13 marzo 1998 .

2. Tuttavia, le disposizioni dell'articolo 42 si appliche­
ranno alla Danimarca, all' Irlanda, al Regno Unito e alla
Svezia solo allorché vi sarà una normativa comunitaria di

applicazione a tutti ì dati contemplati dal presente regola­
mento e contenuti .

A decorrere dalla data di applicazione in tutti gli Stati
membri della normativa di cui al primo comma, l'articolo
42 sarà abrogato e la deroga prevista al primo comma
cesserà di produrre i suoi effetti .

Se , entro cinque anni, la suddetta normativa non si appli­
cherà ancora, sarà redatta una relazione dalla Commis­
sione , eventualmente corredata da proposte .

Gli Stati membri potranno subordinare l'elaborazione non
automatizzata dei dati personali che essi possono comuni­
care ai quattro Stati membri di cui al primo comma al
rispetto di norme in materia di protezione dei dati , equi­
valenti a quelle che essi stessi applicano per quanto
concerne l'elaborazione non automatizzata di detti dati ,
fintantoché questi quattro Stati membri non appliche­
ranno le disposizioni dell'articolo 42.

Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles, addì 13 marzo 1997 .

Per il Consiglio
Il Presidente

M. PATIJN
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ALLEGATO

COMUNICAZIONE DEI DATI

(Articolo 30, paragrafo 1)

1 . Comunicazione ad altri organismi pubblici

La comunicazione di dati ad organismi pubblici dovrebbe essere consentita solo se, in un caso determi­
nato :

a) esiste un chiaro obbligo o autorizzazione legale ovvero permesso dell'autorità di controllo ; ovvero se
b) i dati in questione sono indispensabili al destinatario per assolvere il proprio compito legale e nella

misura in cui il fine della raccolta o dell'elaborazione eseguita dal destinatario non sia incompatibile
con quello originariamente previsto e gli obblighi legali dell'organismo che comunica i dati non
ostino a ciò .

È inoltre eccezionalmente consentita una comunicazione se, in un caso determinato:
a) la comunicazione è senza alcun dubbio nell'interesse della persona in questione e se quest'ultima vi

ha acconsentito o le circostanze consentono di ritenere inequivocabilmente che vi sia tale consenso;
ovvero,

b) la comunicazione è necessaria per evitare un grave ed imminente pericolo .

2 . Comunicazione a privati

La comunicazione di dati a privati dovrebbe essere consentita solo se, in un caso determinato, vi è un
chiaro obbligo o autorizzazione legale ovvero un'autorizzazione dell'autorità di controllo .
Una comunicazione a privati è eccezionalmente consentita se , in un caso determinato:
a) la comunicazione è , senza alcun dubbio, nell' interesse della persona in questione e se quest'ultima vi

ha acconsentito o le circostanze permettono di ritenere inequivocabilmente che vi sia tale consenso;
ovvero

b) la comunicazione è necessaria per evitare un grave ed imminente pericolo .
3 . Comunicazione internazionale

La comunicazione di dati ad autorità estere dovrebbe essere consentita solo se:

a) esiste una chiara disposizione di legge derivante dal diritto interno o internazionale;
b) se, in difetto di una siffatta disposizione, la comunicazione è necessaria per prevenire un grave ed

imminente pericolo e
nella misura in cui non si reca pregiudizio alle normative interne relative alla protezione della persona
interessata.

4.1 . Domande di comunicazione

Fatte salve le specifiche disposizioni della legislazione nazionale o di accordi internazionali , le domande
di comunicazione di dati dovrebbero contenere indicazioni sull'organismo o la persona da cui proven­
gono, nonché sul loro oggetto e motivo.

4.2. Condizioni della comunicazione

La qualità dei dati dovrebbe essere verificata, nella misura del possibile , al più tardi prima della loro
comunicazione. In ogni comunicazione di dati è opportuno che siano menzionate, nella misura del
possibile, le decisioni giurisdizionali e le decisioni di non luogo a procedere, e che i dati basati su
opinioni o valutazioni personali siano verificati alla fonte prima della loro comunicazione indicandone,
inoltre , il grado di affidabilità o di esattezza.

I dati che risultino inesatti e non aggiornati non dovrebbero essere comunicati ; se sono stati trasmessi
dati non più validi o inesatti l'organismo emittente, per quanto possibile , dovrebbe informare della loro
non conformità tutti gli organismi destinatari ai quali sono stati trasmessi .

4.3 . Garanzia relativa alla comunicazione

I dati comunicati ad altri organismi, a privati o ad autorità estere non dovrebbero essere utilizzati per
fini diversi da quelli indicati nella domanda di comunicazione.

Qualsiasi utilizzazione per altri fini dovrebbe essere subordinata all'accordo dell'organismo emittente,
fatto salvo il disposto dei punti da 1 a 4.2 .
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REGOLAMENTO (CE) N. 516/97 DELLA COMMISSIONE
del 21 marzo 1997

relativo alla fornitura di prodotti lattiero-caseari a titolo di aiuto alimentare

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n . 1292/96 del Consiglio, del 27
giugno 1996, relativo alla politica ed alla gestione
dell'aiuto alimentare e ad azioni specifiche di sostegno
alla sicurezza alimentare ('), in particolare l'articolo 24,
paragrafo 1 , lettera b),

considerando che il regolamento citato stabilisce l'elenco
dei paesi e degli organismi che possono beneficiare di
azioni di aiuto, nonché i criteri generali relativi al
trasporto dell'aiuto alimentare al di là dello stadio fob ;

considerando che, in seguito a varie decisioni relative alla
concessione di aiuti alimentari , la Commissione ha accor­
dato latte in polvere ad una serie di beneficiari ;

considerando che occorre effettuare tali forniture confor­
memente alle norme stabilite dal regolamento (CEE)
n . 2200/87 della Commissione , dell' 8 luglio 1987, che
stabilisce le modalità generali per la mobilitazione nella
Comunità di prodotti a titolo di aiuto alimentare comuni­
tario (2), modificato dal regolamento (CEE) n . 790/91 C);

che e necessario precisare in particolare i termini e le
condizioni di fornitura, nonché la procedura da seguire
per determinare le spese che ne derivano,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Nel quadro dell'aiuto alimentare comunitario, si procede
alla mobilitazione nella Comunità di prodotti lattiero­
caseari , ai fini della loro fornitura ai beneficiari indicati
nell'allegato, conformemente al disposto del regolamento
(CEE) n . 2200/87 e alle condizioni specificate nell'alle­
gato . L'aggiudicazione delle partite avviene mediante gara .
Si considera che l'aggiudicatario abbia preso conoscenza
di tutte le condizioni generali e particolari applicabili e
che le abbia accettate . Non vengono prese in considera­
zione eventuali altre condizioni o riserve contenute nella
sua offerta .

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il giorno succes­
sivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale delle
Comunità europee.

Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 21 marzo 1997 .

Per la Commissione

Franz FISCHLER

Membro della Commissione

(') GU n . L 166 del 5. 7. 1996, pag. 1 .
0 GU n . L 204 del 25. 7 . 1987, pag. 1 .
3 GU n . L 81 del 28 . 3 . 1991 , pag. 108 .
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ANNEXE

LOTTO A

1.'Azione n . ('): 139/96 .

2. Programma: 1996.

3 . Beneficiario (2): World Food Programme (PAM), via Cristoforo Colombo 426, 1-00145 Roma [tel .: (39-6)
57 971 ; telex: 626675 WFP I],

4. Rappresentante del beneficiario: WFP Yemen , Attn . Country Director, Khorashi Building, Siteen
Street Sana'a.

5. Luogo o paese di destinazione (*): Yemen .

6. Prodotto da mobilitare: latte Scremato in polvere vitaminizzato .

7. Caratteristiche e qualità della merce (3) ('): GU n . C 114 del 29 . 4. 1991 , pag. 1 (I.B.l ).
8 . Quantitativo globale (t): 90 .

9 . Numero di lotti : 1 .

10 . Condizionamento e marcatura Ç) (8): GU n . C 267 del 13 . 9 . 1996, pag. 1 (6.3 A e B.2), GU n . C 114
del 29. 4. 1991 , pag. 1 ( I.B.3).
Lingua da utilizzare per la marcatura: inglese .
Iscrizioni complementari : « Expiry date . . .».

1 1 . Modo di mobilitazione del prodotto: La fabbricazione del latte scremato in polvere e l' incorpora­
zione delle vitamine devono essere operate posteriormente all'attribuzione della fornitura .

12. Stadio di fornitura: reso porto di sbarco — franco banchina.
13 . Porto d'imbarco: —

14. Porto di sbarco indicato dal beneficiario: —

15. Porto di sbarco: Hodeidah .

16. Indirizzo del magazzino e, se del caso, porto di sbarco: —

1 7. Periodo di messa a disposizione al porto d'imbarco in caso di attribuzione della fornitura allo
stadio porto di imbarco: dal 28 . 4 all' I 1 . 5 . 1997.

18 . Data limite per la fornitura: 1 . 6 . 1997.

19 . Procedura per determinare le spese di fornitura: gara.

20 . Scadenza per la presentazione delle offerte: 7. 4. 1997 [ore 12 (ora di Bruxelles)].

21 . In caso di seconda gara:
a) scadenza per la presentazione delle offerte : 21 . 4. 1997; [ore 12 (ora di Bruxelles)];
b) periodo di messa a disposizione al porto d'imbarco in caso di attribuzione della fornitura allo stadio

porto di imbarco : dal 12 al 25 . 5 . 1997;
c) data limite per la fornitura : 15 . 6. 1997.

22. Importo della garanzia di gara: 20 ECU/t.

23 . Importo della garanzia di fornitura: 10 % dell'importo dell'offerta formulata in ecu.
24. Indirizzo a cui inviare le offerte e le garanzie di gara ('):

Bureau de l'aide alimentaire, à 1 attention de Monsieur T. Vestergaard, Bâtiment Loi 130 , bureau 7/46,
rue de la Loi/Wetstraat 200 , B- 1 049 Bruxelles .

Telex: 25670 AGREC B; telefax: (32-2) 296 70 03 / 296 70 04 (esclusivamente).

25. Restituzione su richiesta dell aggiudicatario (4): restituzione applicabile il 14. 3 . 1997, fissata dal
regolamento (CE) n . 354/97 (GU n . L 59 del 28 . 2. 1997, pag. 12).
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Note

(') Il numero dell'azione è da citare in tutta la corrispondenza.
(2) L'aggiudicatario si mette in contatto con il beneficiario quanto prima per stabilire i documenti di spedi­

zione necessari .

(3) L'aggiudicatario rilascia al beneficiario un certificato redatto da un organismo ufficiale da cui risulti che,
per il prodotto da consegnare, le norme in vigore, per quanto concerne la radiazione nucleare nello Stato
membro in questione, non sono superate . Nel certificato di radioattività occorre indicare il tenore del
cesio 134 e 137 e dello iodio 131 .

(4) Il regolamento (CEE) n . 2330/87 della Commissione (GU n . L 210 dell' i . 8 . 1987, pag. 56), modificato da
ultimo dal regolamento (CEE) n . 2226/89 (GU n . L 214 del 25 . 7 . 1989, pag. 10), si applica alle restitu­
zioni all'esportazione. La data di cui all'articolo 2 del citato regolamento corrisponde a quella di cui al
punto 25 del presente allegato .
L'importo della restituzione è convertito in moneta nazionale mediante il tasso di conversione agricolo in
vigore il giorno dell'espletamento delle formalità doganali di esportazione. Non si applicano a tale
importo le disposizioni di cui agli articoli da 13 a 17 del regolamento (CEE) n . 1068/93 della Commis­
sione (GU n . L 108 dell' i . 5 . 1993 , pag. 106), modificato da ultimo dal regolamento (CE) n . 1482/96 (GU
n . L 188 del 27 . 7 . 1996, pag. 22).

(■') Delegazione della Commissione che l'aggiudicatario deve contattare: GU n . C 114 del 29 . 4. 1991 ,
pag. 33 .

(6) L'aggiudicatario trasmette al beneficiario o al suo rappresentante al momento della consegna i documenti
seguenti :
— certificato sanitario .

C7) In deroga al disposto della GU n . C 1 14, il testo del punto I. B. 3 . c è sostituito dal seguente : « la dicitura
"Comunità europea"».

(H) Disposti in contenitori di 20 piedi . La franchigia di detenzione dei contenitori deve essere almeno di 15
giorni .
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REGOLAMENTO (CE) N. 517/97 DELLA COMMISSIONE
del 21 marzo 1997

relativo all'applicazione di un prezzo minimo all' importazione per taluni frutti
rossi originari della Polonia

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n . 1988 /93 del Consiglio, del
19 luglio 1993, relativo al regime di prezzi minimi all' im­
portazione per taluni frutti rossi originari dell'Ungheria,
della Polonia, della Repubblica ceca, della Repubblica
slovacca, della Romania e della Bulgaria ('), in particolare
l'articolo 2,

considerando che l'allegato del regolamento (CE) n .
780/96 della Commissione, del 29 aprile 1996, che fissa i
prezzi minimi all'importazione per taluni frutti rossi
originari dell'Ungheria, della Polonia, della Repubblica
ceca, della Republica slovacca, della Romania e della
Bulgaria per la campagna 1996/ 1997 (2), indica i prezzi
minimi dei prodotti interessati applicabili a partire dal 1°
maggio 1996;

considerando che l'articolo 4 del regolamento (CEE) n .
2140/93 della Commissione , del 28 luglio 1993 , recante
modalità di applicazione del regime di prezzi minimi
all'importazione per taluni frutti rossi originari dell'Un­
gheria, della Polonia, della Repubblica ceca, della Repub­
blica slovacca, della Romania e della Bulgaria, e che fissa i
prezzi minimi all'importazione vigenti fino al 30 aprile
1994 (3), prevede l'adozione, da parte della Commissione,
delle misure necessarie in caso di mancata osservanza di
determinati criteri ;

considerando che, dalle informazioni pervenute alla
Commissione relative ad un nuovo periodo di due setti­
mane, risulta chiaramente che, alla luce dei quantitativi
importati e dei prezzi all'importazione, uno dei suddetti
criteri non è rispettato per il ribes congelato originario
della Polonia; che è pertanto necessario applicare imme­
diatamente, vista l'urgenza, una tassa di compensazione
per tale prodotto per il periodo compreso tra la data di
entrata in vigore del presente regolamento e il termine
della campagna di commercializzazione,

fissati in allegato al regolamento (CE) n . 780/96, ed il
prezzo all'importazione effettivo .

Articolo 2

1 . Il prezzo minimo all'importazione è rispettato
quando il prezzo all'importazione espresso nella moneta
dello Stato membro d'immissione in libera pratica non è
inferiore al prezzo minimo all'importazione vigente il
giorno di accettazione della dichiarazione d'immissione in
libera pratica.

2 . Per determinare il prezzo all'importazione si pren­
dono in considerazione i seguenti fattori :

a) prezzo fob nel paese d'origine,
b) costo di trasporto e di assicurazione fino al luogo di

entrata nel territorio doganale della Comunità .

3 . Ai fini del paragrafo 2, per « prezzo fob » s'intende il
prezzo pagato o da pagare per il quantitativo di prodotti
contenuto in una partita, ivi compresi il costo del carica­
mento della partita su un mezzo di trasporto in una loca­
lità del paese di origine e le altre spese sostenute in
questo paese . Dal prezzo fob sono escluse le spese per
eventuali servizi sostenute dal venditore dopo il carica­
mento dei prodotti a bordo del mezzo di trasporto.

4 . Il prezzo è pagato al venditore entro i tre mesi
successivi al giorno in cui le autorità doganali hanno
accettato la dichiarazione d'immissione in libera pratica.

5 . Qualora i fattori di cui al paragrafo 2 siano espressi
in moneta diversa da quella dello Stato membro importa­
tore, per la loro conversione nella moneta di questo Stato
si applicano le disposizioni relative alla valutazione delle
merci a fini doganali .

Articolo 3

1 . Per ogni partita, all'atto dell'espletamento delle
formalità doganali d'importazione per l'immissione in
libera pratica, le autorità doganali confrontano il prezzo
all'importazione con il prezzo minimo all'importazione .

2. Il prezzo all'importazione deve essere indicato nella
dichiarazione di immissione in libera pratica, che deve
essere corredata di tutti i documenti necessari per verifi­
care tale prezzo .

3 . Le autorità competenti prendono i provvedimenti
necessari per determinare il prezzo all'importazione, rife­
rendosi in particolare al prezzo di rivendita praticato
dall'importatore :
a) se la fattura presentata alle autorità doganali non è stata

redatta dall'esportatore nel paese d'origine dei prodotti ,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

All'atto dell'importazione nella Comunità dei prodotti
figuranti nell'allegato, originari della Polonia, viene
riscossa, per i periodi indicati , una tassa di compensazione
pari alla differenza tra il prezzo minimo all'importazione,

(') GU n. L 182 del 24. 7 . 1993, pag. 4.
(2) GU n. L 106 del 30. 4. 1996, pag. 20.
0 GU n . L 191 del 31 . 7 . 1993, pag. 98 .
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b) se dette autorità non sono persuase che il prezzo indi­
cato nella dichiarazione corrisponda al prezzo all'im­
portazione effettivo, o

c) se il pagamento non è stato effettuato entro il termine
di cui all'articolo 2, paragrafo 4.

Articolo 4

L'importatore conserva la prova dell'avvenuto pagamento
al venditore . Tale prova e tutti i documenti commerciali ,
in particolare fatture , contratti e corrispondenza concer­
nenti l'acquisto e la vendita dei prodotti , sono tenuti per
tre anni a disposizione delle autorità doganali per even­
tuali verifiche .

Articolo 5

1 . Il presente regolamento non si applica ai prodotti
che hanno lasciato probatamente il paese d'origine prima
della data di pubblicazione del prezzo minimo.

2. Le parti interessate devono fornire la prova, giudicata
soddisfacente dalle autorità competenti , che ricorre la
condizione prevista al paragrafo 1 .
Le autorità competenti possono tuttavia considerare che i
prodotti hanno lasciato il paese d'origine prima della data
di pubblicazione del presente regolamento quando viene
presentato uno dei seguenti documenti :

— in caso di trasporto marittimo o fluviale , la polizza di
carico da cui risulti che le operazioni di caricamento
sono state effettuate prima di tale data;

— in caso di trasporto ferroviario, la lettera di vettura
accettata dai servizi ferroviari del paese speditore
prima di tale data;

— in caso di trasporto su strada, il contratto di trasporto
internazionale di merci su strada o qualsiasi altro
documento di trasporto rilasciato nel paee di origine
prima di tale data;

— in caso di trasporto aereo, la polizza di carico aerea da
cui risulti che la compagnia aerea ha preso in
consegna i prodotti prima di tale data.

3 . Le disposizioni dei paragrafi 1 e 2 si applicano solo
se la dichiarazione di immissione in libera pratica è stata
accettata dalle autorità doganali non oltre 25 giorni dopo
l'inizio dell'applicazione del prezzo minimo per partita
importata di ciascuno dei prodotti di cui trattasi .

Articolo 6

Il regolamento (CE) n . 1572/96 della Commissione (') è
abrogato.

Articolo 7

Il presente regolamento entra in vigore il 22 marzo 1997 .

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 21 marzo 1997.

Per la Commissione

Franz FISCHLER

Membro della Commissione

(') GU n. L 196 del 7. 8 . 1996, pag. 1 .



N. L 82/22 fin Gazzetta ufficiale delle Comunità europee 22. 3 . 97

ALLEGATO

Codice NC Designazione delle merci Codice Tane Periodo di applicazione

ex 0811 20 39 Ribes nero congelato senza aggiunta di zuccheri o di altri 0811 20 39 10 dal 22 marzo al 30 aprile 1997
dolcificanti : senza peduncolo

ex 0811 20 39 Ribes nero congelato senza aggiunta di zuccheri o di altri 0811 20 39 90 dal 22 marzo al 30 aprile 1997
dolcificanti : altri \
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REGOLAMENTO (CE) N. 518/97 DELLA COMMISSIONE
del 21 marzo 1997

che modifica il regolamento (CEE) n. 391/92 che fissa gli aiuti per la fornitura di
prodotti del settore dei cereali di origine comunitaria ai dipartimenti francesi di

oltremare

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,
visto il regolamento (CEE) n . 3763/91 del Consiglio, del
16 dicembre 1991 , recante misure specifiche a favore dei
dipartimenti francesi di oltremare per quanto riguarda
taluni prodotti agricoli ('), modificato da ultimo dal rego­
lamento (CE) n . 2598 /95 (2), in particolare l'articolo 2,
paragrafo 6,

considerando che gli aiuti per la fornitura di prodotti del
settore dei cereali ai dipartimenti francesi di oltremare
(DOM) sono stati fissati dal regolamento (CEE) n . 391 /92
della Commissione (3), modificato da ultimo dal regola­
mento (CE) n . 364/97 (4), che , a seguito delle evoluzioni
dei corsi e dei prezzi di tali prodotti nella parte europea
della Comunità e sul mercato mondiale, occorre fissare di
nuovo gli aiuti per l'approvvigionamento dei DOM
conformemente agli importi riportati nell'allegato;

considerando che le misure previste dal presente regola­
mento sono conformi al parere del comitato di gestione
per i cereali ,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

L'allegato del regolamento (CEE) n . 391 /92 modificato, è
sostituito dall'allegato del presente regolamento .

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 1° aprile 1997.

Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 21 marzo 1997 .

Per la Commissione

Franz FISCHLER

Membro della Commissione

(') GU il . L 356 del 24. 12. 1991 , pag. 1 .
(2) GU n. L 267 del 9 . 11 . 1995, pag. 1 .
(3) GU n. L 43 del 19 . 2. 1992, pag. 23 .
(4) GU n . L 60 dell' I . 3 . 1997, pag. 4 .
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 21 marzo 1997 , che modifica il regolamento (CEE)
n. 391/92 che fissa gli aiuti per la fornitura di prodotti del settore dei cereali di origine

comunitaria ai dipartimenti francesi di oltremare

(ECU/t)

Prodotto
(codice NC)

Importo dell'aiuto

Destinazione

Guadalupa Martinica Guyana
francese Riunione

Frumento tenero

( 1001 90 99) 15,00 15,00 15,00 18,00

Orzo

( 1003 00 90) 36,00 36,00 36,00 39,00

Granturco

( 1005 90 00) 36,00 36,00 36,00 39,00

Frumento (grano) duro
( 1001 10 00) 12,00 12,00 12,00 16,00
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REGOLAMENTO (CE) N. 519/97 DELLA COMMISSIONE
del 21 marzo 1997

che modifica il regolamento (CEE) n . 1833/92 che fissa gli aiuti per la fornitura
di prodotti del settore dei cereali di origine comunitaria alle Azzorre ed a

Madera

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,
visto il regolamento (CEE) n . 1600/92 del Consiglio, del
15 giugno 1992, recante misure specifiche a favore delle
Azzorre e di Madera per quanto riguarda taluni prodotti
agricoli ('), modificato da ultimo dal regolamento (CE)
n . 2348/96 (2), in particolare l'articolo 10 ,
considerando che gli aiuti per la fornitura di prodotti del
settore dei cereali alle Azzorre ed a Madera sono stati
fissati dal regolamento (CEE) n . 1833/92 della Commis­
sione (3), modificato da ultimo dal regolamento (CE)
n . 366/97 (4); che, a seguito delle evoluzioni dei corsi e dei
prezzi di tali prodotti nella parte europea della Comunità
e sul mercato mondiale, occorre fissare di nuovo gli aiuti
per l'approvvigionamento delle Azzorre e di Madera
conformemente agli importi riportati nell'allegato;

considerando che le misure previste dal presente regola­
mento sono conformi al parere del comitato di gestione
per i cereali ,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

L'allegato del regolamento (CEE) n . 1833/92 modificato è
sostituito dall'allegato del presente regolamento .

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 1° aprile 1997.

Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 21 marzo 1997.

Per la Commissione

Franz FISCHLER

Membro della Commissione

(') GU n. L 173 del 27. 6 . 1992, pag. 1 .
(2) GU n . L 320 dell' I 1 . 12. 1996, pag. 1 .
( 3) GU n . L 185 del 4 . 7. 1992, pag. 28 .
(4) GU n . L 60 dell' I . 3 . 1997, pag. 8 .
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 21 marzo 1997 , che modifica il regolamento (CEE)
n . 1833/92 che fissa gli aiuti per la fornitura di prodotti del settore dei cereali di origine

comunitaria alle Azzorre ed a Madera

(ECU/t)

I Importo dell'aiuto
Prodotto

(codice NC) Destinazione

I Azzorre Madera

Frumento tenero ( 1001 90 99) 12 12

Orzo ( 1003 00 90) 33 33

Granturco ( 1005 90 00) 33 33

Frumento duro (1001 10 00) 9 9
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REGOLAMENTO (CE) N. 520/97 DELLA COMMISSIONE
del 21 marzo 1997

che modifica il regolamento (CEE) n . 1832/92 che fissa gli aiuti per la fornitura
di prodotti del settore dei cereali di origine comunitaria alle isole Canarie

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n . 1601 /92 del Consiglio, del
15 giugno 1992, recante misure specifiche a favore delle
isole Canarie per quanto riguarda taluni prodotti agrico­
li ('), modificato da ultimo dal regolamento (CE)
n . 2348/96 (2), in particolare l'articolo 3 , paragrafo 4,
considerando che gli aiuti per la fornitura di prodotti del
settore dei cereali alle isole Canarie sono stati fissati dal
regolamento (CEE) n. 1832/92 della Commissione (3),
modificato da ultimo dal regolamento (CE) n . 365/97 (4);
che , a seguito delle evoluzioni dei corsi e dei prezzi di tali
prodotti nella parte europea della Comunità e sul mercato
mondiale, occorre fissare di nuovo gli aiuti per l'approvvi­
gionamento delle isole Canarie conformemente agli
importi riportati nell'allegato;

considerando che le misure previste dal presente regola­
mento sono conformi al parere del comitato di gestione
per i cereali ,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

L'allegato del regolamento (CEE) n . 1832/92 modificato,
è sostituito dall'allegato del presente regolamento.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 1° aprile 1997 .

Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 21 marzo 1997 .

Per la Commissione

Franz FISCHLER

Membro della Commissione

(') GU n . L 173 del 27. 6 . 1992, pag. 13 .
(2) GU n . L 320 dell' i 1 . 12. 1996, pag. 1 .
O GU n . L 185 del 4. 7. 1992, pag. 26 .
(4) GU n . L 60 dell' I . 3 . 1997, pag. 6 .



N. L 82/28 rÌTl Gazzetta ufficiale delle Comunità europee 22 . 3 . 97

ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 21 marzo 1997 , che modifica il regolamento (CEE)
n . 1832/92 che fissa gli aiuti per la fornitura di prodotti del settore dei cereali di origine

comunitaria alle isole Canarie

(ECU/t)

Prodotto
(codice NC) Importo dell'aiuto

Frumento tenero ( 1001 90 99) 12,00
Orzo ( 1003 00 90) 33,00
Granturco ( 1005 90 00) 33,00
Frumento duro ( 1001 10 00) 9,00
Avena ( 1004 00 00) 30,00
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REGOLAMENTO (CE) N. 521/97 DELLA COMMISSIONE
del 21 marzo 1997

che fissa gli aiuti per la fornitura di prodotti del settore del riso di origine
comunitaria alle Azzorre e all'isola di Madera

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n . 1600/92 del Consiglio, del
15 giugno 1992, recante misure specifiche a favore delle
Azzorre e dell' isola di Madera, per quanto riguarda taluni
prodotti agricoli ('), modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n . 2348/96 (2), in particolare l'articolo 10 ,

considerando che, a norma dell'articolo 10 del regola­
mento (CEE) n . 1600/92, per soddisfare il fabbisogno in
riso delle Azzorre e dell'isola di Madera in termini di
quantità, di prezzi e di qualità, si procede alla mobilita­
zione di riso comunitario in condizioni di smercio equi­
valenti all'esenzione dal prelievo, il che implica la conces­
sione di un aiuto per le forniture di origine comunitaria;
che occorre stabilire tale aiuto tenendo conto, in partico­
lare , dei costi delle varie fonti di approvvigionamento, in
particolare basandosi sui prezzi praticati per le esporta­
zioni nei paesi terzi ;

considerando che il regolamento (CEE) n . 1696/92 della
Commissione (3), modificato da ultimo dal regolamento
(CEE) n . 2596/93 (4), reca le modalità comuni di applica­
zione del regime di approvvigionamento specifico delle
Azzorre e dell'isola di Madera di determinati prodotti agri­
coli , tra cui il riso; che, con il regolamento (CEE)
n . 1983/92 della Commissione , del 16 luglio 1992, rela­
tivo alle modalità di applicazione del regime specifico per
l'approvvigionamento in riso delle Azzorre e dell' isola di
Madera e al bilancio previsionale di approvvigionamen­
to (*), modificato da ultimo dal regolamento (CE)
n . 1 683/94 (6), sono state adottate modalità complemen­
tari o derogative alle disposizioni del regolamento citato;

considerando che i tassi rappresentativi di mercato, defi­
niti all'articolo 1 del regolamento (CEE) n . 3813/92 del
Consiglio (7), modificato da ultimo dal regolamento (CE)
n . 1 50/95 (8), sono utilizzati per convertire gli importi
espressi nelle monete dei paesi terzi e servono come base
per la fissazione del tasso di conversione agricolo delle
monete degli Stati membri ; che le modalità di applica­
zione e di determinazione delle suddette conversioni sono
state stabilite dal regolamento (CEE) n . 1068/93 della
Commissione (9), modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n . 1482/96 ( 10);

considerando che l'applicazione delle suddette modalità
all'attuale situazione dei mercati nel settore del riso, in
particolare ai corsi o prezzi di tali prodotti nella parte
europea della Comunità e sul mercato mondiale,
comporta la fissazione dell'aiuto per l'approvvigionamento
delle Azzorre e dell'isola di Madera conformemente agli
importi riportati nell'allegato;

considerando che le misure previste dal presente regola­
mento sono conformi al parere del comitato di gestione
per i cereali ,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

In applicazione dell'articolo 10 del regolamento (CEE)
n . 1600/92, gli aiuti per la fornitura di riso di origine
comunitaria nel quadro del regime di approvvigiona­
mento specifico delle Azzorre e dell' isola di Madera sono
fissati nell'allegato del presente regolamento .

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 1° aprile 1997 .

Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 21 marzo 1997.

Per la Commissione

Franz FISCHLER

Membro della Commissione

i1) GU n. L 320 dell 1 1 . 12. 1996, pag. 1 .
(3 GU n . L 179 dell'i . 7. 1992, pag. 6.
(4) GU n . L 238 del 23 . 9 . 1993, pag. 24.
0 GU n . L 198 del 17. 7. 1992, pag. 37.
6 GU n. L 178 del 12. 7. 1994, pag. 53 .

0 GU n. L 387 del 31 . 12. 1992, pag. 1 .
(8) GU n. L 22 del 31 . 1 . 1995, pag. 1 .
0 GU n. L 108 dell' I . 5 . 1993, pag. 106 .
( I0) GU n . L 188 del 27. 7. 1996, pag. 22.



N. L 82/30 IT Gazzetta ufficiale delle Comunità europee 22. 3 . 97

ALLEGATO

al regolamento della Commissione , del 21 marzo 1997 , che fissa gli aiuti per la fornitura di
prodotti del settore del riso di origine comunitaria alle Azzorre e all'isola di Madera

(F.C U/t)

Prodotto

Importo dell'aiuto

(codice NC) Destinazione

Azzorre Isola di Madera

Riso lavorato
( 1006 30) 269,00 269,00
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REGOLAMENTO (CE) N. 522/97 DELLA COMMISSIONE
del 21 marzo 1997

che fissa gli aiuti per la fornitura di prodotti nel settore del riso di origine
comunitaria alle isole Canarie

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n . 1601 /92 del Consiglio, del
15 giugno 1992, recante misure specifiche a favore delle
isole Canarie per quanto riguarda taluni prodotti agrico­
li ('), modificato da ultimo dal regolamento (CE)
n . 2348/96 (2), in particolare l'articolo 3 ,
considerando che, a norma dell'articolo 3 del regolamento
(CEE) n . 1601 /92, per soddisfare il fabbisogno in riso
delle isole Canarie in termini di quantità, di prezzi e di
qualità , si procede alla mobilitazione di riso comunitario
in condizioni di smercio equivalenti all'esenzione dal
prelievo, il che implica la concessione di un aiuto per le
forniture di origine comunitaria; che occorre stabilire tale
aiuto tenendo conto, in particolare, dei costi delle varie
fonti di approvvigionamento, in particolare basandosi sui
prezzi praticati per le esportazioni nei paesi terzi;

considerando che il regolamento (CE) n . 2790/94 della
Commissione (3), modificato dal regolamento (CE)
n . 2883/94 (4), reca le modalità comuni di applicazione
del regime di approvvigionamento specifico delle isole
Canarie di determinati prodotti agricoli , tra cui il riso;

considerando che i tassi rappresentativi di mercato, defi­
niti all'articolo 1 del regolamento (CEE) n . 3813/92 del
Consiglio (5), modificato da ultimo dal regolamento (CE)
n . 1 50/95 (% sono utilizzati per convertire gli importi
espressi nelle monete dei paesi terzi e servono come base
per la fissazione del tasso di conversione agricolo delle

monete degli Stati membri ; che le modalità di applica­
zione e di determinazione delle suddette conversioni sono
state stabilite dal regolamento (CEE) n . 1068/93 della
Commissione Q, modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n . 1482/96 (8);

considerando che l'applicazione delle suddette modalità
all'attuale situazione dei mercati nel settore dei cereali , in
particolare ai corsi o prezzi di tali prodotti nella parte
europea della Comunità e sul mercato mondiale,
comporta la fissazione dell'aiuto per l'approvvigionamento
delle isole Canarie conformemente agli importi riportati
nell'allegato;

considerando che le misure previste dal presente regola­
mento sono conformi al parere del comitato di gestione
per i cereali ,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

In applicazione dell'articolo 3 del regolamento (CEE)
n . 1601 /92, gli aiuti per la fornitura di cereali di origine
comunitaria nel quadro del regime di approvvigiona­
mento specifico delle isole Canarie sono fissati nell'alle­
gato del presente regolamento .

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 1° aprile 1997.

Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 21 marzo 1997.

Per la Commissione

Franz FISCHLER

Membro della Commissione

(') GU n . L 173 del 27. 6 . 1992, pag. 13 .
(2) GU n . L 320 dell' i 1 . 12. 1996, pag. 1 .
( 3) GU n . L 296 del 17. 11 . 1994, pag. 23 .
(4) GU n . L 304 del 29 . 11 . 1994, pag. 18 .
( 5) GU n . L 387 del 31 . 12. 1992, pag. 1 .
6) GU n . L 22 del 31 . 1 . 1995, pag. 1 .

0 GU n . L 108 dell 1 . 5 . 1993, pag. 106.
(8) GU n. L 188 del 27. 7. 1996, pag. 22.
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione , del 21 marzo 1997 , che fissa gli aiuti per la fornitura di
prodotti del settore del riso di origine comunitaria alle isole Canarie

(ECU/t)

Prodotto Importo dell'aiuto
(codice NC)

Isole Canarie

Riso lavorato

( 1006 30) 269,00

Rotture di riso

( 1006 40) 59,00
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REGOLAMENTO (CE) N. 523/97 DELLA COMMISSIONE
del 21 marzo 1997

che fissa le restituzioni all'esportazione del riso e delle rotture di riso

considerando che la situazione del mercato mondiale e le
esigenze specifiche di certi mercati possono rendere
necessaria la differenziazione della restituzione per certi
prodotti , a seconda della loro destinazione;

considerando che , per tener conto della domanda
esistente di riso a grani lunghi confezionato su taluni
mercati , occorre prevedere la fissazione di una restituzione
specifica per il prodotto in questione ;

considerando che la restituzione deve essere fissata
almeno una volta al mese ; che essa può essere modificata
nel periodo intermedio;

considerando che l'applicazione di dette modalità alla
situazione attuale del mercato del riso ed in particolare al
corso o prezzo del riso e rotture di riso nella Comunità e
sul mercato mondiale conduce a fissare la restituzione agli
importi di cui in allegato al presente regolamento;

considerando che le misure previste dal presente regola­
mento sono conformi al parere del comitato di gestione
per i cereali ,

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n . 3072/95 del Consiglio, del 22
dicembre 1995, relativo all'organizzazione comune del
mercato nel settore del riso ('), in particolare l'articolo 13,
paragrafo 3, secondo comma,

considerando che , a norma dell'articolo 13 del regola­
mento (CE) n . 3072/95, la differenza fra i corsi od i prezzi
sul mercato mondiale dei prodotti di cui all'articolo 1 di
detto regolamento ed i prezzi di detti prodotti nella
Comunità può essere compensata da una restituzione
all'esportazione;
considerando che , in virtù dell'articolo 13 , paragrafo 4 del
regolamento (CE) n . 3072/95, le restituzioni devono
essere fissate tenendo conto della situazione e delle
prospettive di evoluzione , da un lato, delle disponibilità in
riso e in rotture di riso e dei loro prezzi sul mercato della
Comunità e , dall'altro, dei prezzi del riso e delle rotture di
riso sul mercato mondiale; che, in conformità dello stesso
articolo, occorre altresì assicurare ai mercati del riso una
situazione equilibrata ed uno sviluppo naturale sul piano
dei prezzi e degli scambi e tener conto, inoltre, dell'a­
spetto economico delle esportazioni previste, nonché
dell'interesse di evitare perturbazioni sul mercato della
Comunità e dei limiti derivanti dagli accordi conclusi a
norma dell'articolo 228 del trattato;

considerando che il regolamento (CEE) n . 1361 /76 della
Commissione (2) ha fissato la quantità massima di rotture
che può contenere il riso per il quale è fissata la restitu­
zione all'esportazione ed ha determinato la percentuale di
diminuzione da applicare a tale restituzione quando la
proporzione di rotture contenute nel riso esportato è
superiore alla detta quantità massima;
considerando che il regolamento (CE) n . 3072/95 ha defi­
nito all'articolo 13 , paragrafo 5 i criteri specifici di cui
bisogna tener conto per il calcolo della restituzione all'e­
sportazione del riso e delle rotture di riso;

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Le restituzioni all'esportazione, come tali, dei prodotti di
cui all'articolo 1 del regolamento (CE) n . 3072/95, ad
esclusione di quelli contemplati dal paragrafo 1 , lettera c)
dello stesso articolo, sono fissati agli importi di cui in alle­
gato .

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 1° aprile 1997.

Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 21 marzo 1997 .

Per la Commissione

Franz FISCHLER

Membro della Commissione

(') GU n . L 329 del 30 . 12. 1995, pag. 18 .
(2) GU n . L 154 del 15. 6 . 1976, pag. 11 .
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 21 marzo 1997 , che fissa le restituzioni
all'esportazione del riso e delle rotture di riso

(ECU/ t) (ECU/ t)
Codice prodotto Destinazione (') Ammontare

delle restituzioni Codice prodotto Destinazione (') Ammontare
delle restituzioni

1006 20 11 9000 01 204,00 1006 30 65 9900 01 255,00
1006 20 13 9000 01 204,00 04 255,00
1006 20 15 9000 01 204,00 1006 30 67 9100
1006 20 17 9000 —

1006 20 92 9000 01 204,00 1006 30 67 9900 — —

1006 20 94 9000 01 204,00 1006 30 92 9100 01 255,00
1006 20 96 9000 01 204,00 02 261,00
1006 20 98 9000 03 266,00

1006 30 21 9000 01 204,00
04 255,00

1006 30 23 9000 01 204,00 1006 30 92 9900 01 255,00
1006 30 25 9000 01 204,00 04 255,00
1006 30 27 9000 — —

— —

1006 30 42 9000 01 204,00 1006 30 94 9100 01 255,00
1006 30 44 9000 01 204,00 02 261,00
1006 30 46 9000 01 204,00 03 266,00

1006 30 48 9000 —

04 255,00

1006 30 61 9100 01 255,00 1006 30 94 9900 01 255,00
02 261,00 04 255,00
03 266,00 —

04 255,00
1006 30 61 9900 01 255,00 1006 30 96 9100 01 255,00

04 255,00 02 261,00
03 266,00

1006 30 63 9100 01 255,00 04 255,00
02 . 261,00
03 266,00 1006 30 96 9900 01 255,00
04 255,00 04 255,00

1006 30 63 9900 01 255,00 — —

04 255,00
1006 30 98 9100

1006 30 65 9100 01 255,00
02 261,00 1006 30 98 9900 _

03 266,00

\ 04 255,00 1006 40 00 9000 — —

( l ) Per le destinazioni seguenti :
01 Liechtenstein , Svizzera, i territori dei comuni di Livigno e Campione d'Italia,
02 le zone I, II , III, VI, Ceuta e Melilla,
03 le zone IV, V, VII c), il Canada e la zona VIII, esclusi il Suriname, la Guiana e il Madagascar,
04 le destinazioni di cui all'articolo 34 del regolamento (CEE) n . 3665/87 della Commissione, modificato .

NB: Le zone sono quelle definite dal regolamento (CEE) n . 2145/92 della Commissione modificato.



22. 3 . 97 rÌTl Gazzetta ufficiale delle Comunità europee N. L 82/35

REGOLAMENTO (CE) N. 524/97 DELLA COMMISSIONE
del 21 marzo 1997

che modifica il regolamento (CEE) n. 1627/89 relativo all'acquisto di carne
bovina mediante gara

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n . 805/68 del Consiglio, del
27 giugno 1968 , relativo all'organizzazione comune dei
mercati nel settore delle carni bovine ('), modificato da
ultimo dal regolamento (CE) n . 2222/96 (2), in particolare
l'articolo 6, paragrafo 7,
considerando che il regolamento (CEE) n . 1627/89 della
Commissione , del 9 giugno 1989 , relativo all'acquisto di
carne bovina mediante gara (3), modificato da ultimo dal
regolamento (CE) n . 320/97 (4), ha avviato acquisti
mediante gara in alcuni Stati membri o regioni di Stato
membro per determinati gruppi di qualità ;
considerando che l'applicazione del disposto dell'articolo
6, paragrafi 2, 3 e 4 del regolamento (CEE) n . 805/68 e la
necessità di limitare l' intervento agli acquisti occorrenti
per garantire un sostegno ragionevole del mercato indu­
cono, in base alle quotazioni di cui la Commissione

dispone, a modificare 1 elenco degli Stati membri o
regioni degli Stati membri in cui è avviata la gara, nonché
dei gruppi di qualità che possono essere oggetto di
acquisti d' intervento conformemente all'allegato del
presente regolamento;

considerando che le misure previste dal presente regola­
mento sono conformi al parere del comitato di gestione
per le carni bovine,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

L'allegato del regolamento (CEE) n . 1627/89 è sostituito
dall'allegato del presente regolamento .

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 31 marzo 1997 .

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 21 marzo 1997 .

Per la Commissione

Franz FISCHLER

Membro della Commissione

(') GU n . L 148 del 28 . 6 . 1968 , pag. 24.
(2) GU n . L 296 del 21 . 11 . 1996, pag. 50 .
0 GU n . L 159 del 10 . 6 . 1989 , pag. 36 .
4 GU n . L 51 del 21 . 2 . 1997, pag. 48 .
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ANEXO — BILAG — ANHANG — ΠΑΡΑΡΤΗΜΑ — ANNEX — ANNEXE — ALLEGATO —
BIJLAGE — ANEXO — LIITE — BILAGA

Estados miembros o regiones de Estados miembros y grupos de calidades previstos en el apartado
1 del artículo 1 del Reglamento (CEE) n° 1627/89

Medlemsstater eller regioner og kvalitetsgrupper, jf. artikel 1 , stk . 1 i forordning (EØF) nr. 1627/89
Mitgliedstaaten oder Gebiete eines Mitgliedstaats sowie die in Artikel 1 Absatz 1 der Verordnung

(EWG) Nr, 1627/89 genannten Qualitätsgruppen

Κράτη μέλη ή περιοχές κρατών μελών και ομάδες ποιότητος που αναφέρονται στο άρθρο 1
παράγραφος 1 του κανονισμού (ΕΟΚ) αριθ. 1627/89

Member States or regions of a Member State and quality groups referred to in Article 1 ( 1 ) of
Regulation (EEC) No 1627/89

États membres ou régions d'États membres et groupes de qualités visés à l'article 1 er
paragraphe 1 du règlement (CEE) n° 1627/89

Stati membri o regioni di Stati membri e gruppi di qualità di cui all'articolo 1 , paragrafo 1 del
regolamento (CEE) n . 1627/89

In artikel 1 , lid 1 , van Verordening (EEG) nr. 1627/89 bedoelde lidstaten of gebieden van een
lidstaat en kwaliteitsgroepen

Estados-membros ou regiões de Estados-membros e grupos de qualidades referidos no n? 1 do
artigo 1 ? do Regulamento (CEE) n ? 1627/89

Jäsenvaltiot tai alueet ja asetuksen (ETY) N:o 1627/89 1 artiklan 1 kohdan tarkoittamat
laaturyhmät

Medlemsstater eller regioner och kvalitetsgrupper som avses i artikel 1.1 i förordning (EEG) nr
1627/89

Estados miembros o regiones
de Estados miembros Categoría A

Medlemsstat eller region Kategori A
Mitgliedstaaten oder Gebiete Kategorie Aeines Mitgliedstaats
Κράτος μέλος ή περιοχές

κράτους μέλους Κατηγορία A

Member States or regions
of a Member State Category A

États membres ou régions
d'États membres Catégorie A

Stati membri o regioni
di Stati membri Categoria A

Lidstaat of gebied
van een lidstaat Categorie A

Estados-membros ou regiões
de Estados-membros Categoria A

Jäsenvaltiot tai alueet Luokka A

Medlemsstater eller regioner Kategori A

Categoria C

Kategori C

{Categorie C

Κατηγορία T

Category C

Catégorie C

Categoria C

Categorie C

Categoria C

Luokka C

Kategori C

S E U R O U R O

België/Belgique
Danmark

Deutschland

Spain
France

Ireland

Nederland
Österreich

Portugal
Suomi

Sweden

Great Britain
Northern Ireland
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REGOLAMENTO (CE) N. 525/97 DELLA COMMISSIONE
del 21 marzo 1997

che modifica il regolamento (CE) n. 1487/95 che stabilisce il bilancio di
approvvigionamento delle isole Canarie in prodotti del settore delle carni suine e

gli aiuti per i prodotti provenienti dalla Comunità

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n . 1601 /92 del Consiglio, del
15 giugno 1992, relativo a misure specifiche in favore
delle isole Canarie per taluni prodotti agricoli ('), modifi­
cato da ultimo dal regolamento (CE) n . 2348/96 (2), in
particolare l'articolo 4, paragrafo 4,
considerando che gli importi degli aiuti per la fornitura
alle isole Canarie di prodotti del settore delle carni suine
sono stati fissati dal regolamento (CE) n . 1487/95 della
Commissione , del 28 giugno 1995, che stabilisce il
bilancio di approvvigionamento delle isole Canarie in
prodotti del settore delle carni suine e gli aiuti per i
prodotti provenienti dalla Comunità (3), modificato da
ultimo dal regolamento (CE) n . 75/97 (4); che, per il
calcolo dell'aiuto a favore dei prodotti del settore delle
carni destinati alle isole Canarie, è necessario prendere in
considerazione il rapporto esistente tra gli aiuti a favore
dei cereali e gli aiuti a favore delle carni suine; che,

tenendo conto delle variazioni dei corsi e dei prezzi dei
prodotti cerealicoli nella parte europea della Comunità e
sul mercato mondiale, è necessario fissare nuovamente
l'aiuto per l'approvvigionamento delle isole Canarie ,
conformemente a quanto indicato nell'allegato;
considerando che le misure previste dal presente regola­
mento sono conformi al parere del comitato di gestione
per le carni suine,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

L'allegato II del regolamento (CE) n . 1487/95 modificato
è sostituito dall'allegato del presente regolamento .

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 22 marzo 1997.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 21 marzo 1997.

Per la Commissione

Franz FISCHLER

Membro della Commissione

(■) GU n. L 173 del 27. 6 . 1992, pag. 13.
(2) GU n. L 320 dell' I 1 . 12. 1996, pag. 1 .
0 GU n . L 145 del 29. 6 . 1995, pag. 63.
H GU n. L 16 del 18 . 1 . 1997, pag. 72.
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ALLEGATO

«.ALLEGATO II

Aiuti concessi per i prodotti provenienti dal mercato della Comunità

(in ECU/100 kg peso netto)

Codice dei prodotti Importo dell'aiuto

0203 21 10 9000 10,8
0203 22 11 9100 16,2
0203 22 19 9100 10,8
0203 29 11 9100 10,8
0203 29 13 9100 16,2
0203 29 15 9100 10,8
0203 29 55 9110 18,4

1601 00 91 9100 16,2
1601 00 99 9100 10,8

1602 20 90 9100 5,4

1602 41 10 9210 18,4
1602 4210 9210 13
1602 49 11 9190 —

1602 49 13 9190 —

1602 49 19 9190 10,8

NB: I codici dei prodotti nonché i rinvii a pie di pagina sono definiti nel
regolamento (CEE) n . 3846/87 della Commissione .»
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REGOLAMENTO (CE) N. 526/97 DELLA COMMISSIONE
del 21 marzo 1997

che fissa le restituzioni applicabili ai prodotti dei settori dei cereali e del riso,
forniti nel quadro di azioni d'aiuto alimentare comunitari e nazionali

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n . 1766/92 del Consiglio, del
30 giugno 1992, relativo all'organizzazione comune dei
mercati nel settore dei cereali ('), modificato da ultimo dal
regolamento (CE) n . 923/96 della Commissione (2), in
particolare l'articolo 13 , paragrafo 2, terzo comma,
visto il regolamento (CE) n . 3072/95 del Consiglio, del 22
dicembre 1995 all'organizzazione comune del mercato del
riso (3), in particolare l'articolo 13 , paragrafo 3 ,
considerando che l'articolo 2 del regolamento (CEE) n .
2681 /74 del Consiglio, del 21 ottobre 1974, relativo al
finanziamento comunitario delle spese derivanti dalla
fornitura di prodotti agricoli a titolo di aiuto alimentare (4)
prevede che è imputabile al Fondo europeo agricolo di
orientamento e di garanzia, sezione garanzia, la parte delle
spese corrispondenti alle restituzioni all'esportazione
fissate in questo campo in conformità delle norme comu­
nitarie;

considerando che , per facilitare la redazione e la gestione
del bilancio per le azioni comunitarie di aiuto alimentare
e per consentire agli Stati membri di conoscere il livello
della partecipazione comunitaria al finanziamento delle
azioni nazionali di aiuto alimentare, occorre determinare
il livello delle restituzioni concesse per dette azioni;

considerando che le norme generali e le modalità di
applicazione previste dall'articolo 13 del regolamento
(CEE) n . 1766/92 e dall'articolo 13 del regolamento (CE)

n . 3072/95 per le restituzioni ali esportazione si applicano,
mutatis mutandis, alle operazioni anzidette;

considerando che i criteri specifici di cui bisogna tener
conto ai fini del calcolo della restituzione all'esportazione
sono definiti per il riso all'articolo 13 del regolamento
(CE) n . 3072/95;

considerando che le misure previste dal presente regola­
mento sono conformi al parere del comitato di gestione
per i cereali ,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Per le azioni comunitarie o nazionali di aiuto alimentare
nell'ambito di convenzioni internazionali o di altri
programmi complementari nonché di altre azioni comu­
nitarie di fornitura gratuita, le restituzioni applicabili ai
prodotti dei settori dei cereali e del riso sono fissate in
conformità all'allegato .

Articolo 2

Le restituzioni fissate nel presente regolamento non sono
considerate restituzioni differenziate secondo la destina­
zione .

Articolo 3

Il presente regolamento entra in vigore il 1° aprile 1997.

Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 21 marzo 1997 .

Per la Commissione

Franz FISCHLER

Membro della Commissione

(') GU n. L 181 dell l . 7. 1992, pag. 21 .
(2) GU n. L 126 del 24. 5 . 1996, pag. 37.
(3) GU n. L 329 del 30 . 12. 1995, pag. 18 .
H GU n. L 288 del 25. 10 . 1974, pag. 1 .



N. L 82/40 IT Gazzetta ufficiale delle Comunità europee 22. 3 . 97

ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 21 marzo 1997, che fissa le restituzioni applicabili ai
prodotti dei settori dei cereali e del riso, forniti nel quadro di azioni d'aiuto alimentare

comunitari e nazionali

(ECU/t)

Codice prodotto Ammontare
della restituzione

1001 10 00 9400 6,00
1001 90 99 9000 9,00
1002 00 00 9000 35,00
1003 00 90 9000 30,00
1004 00 00 9400 27,00
1005 90 00 9000 30,00
1006 30 92 9100 271,00
1006 30 92 9900 271,00
1006 30 94 9100 271,00
1006 30 94 9900 271,00
1006 30 96 9100 271,00
1006 30 96 9900 271,00
1006 30 98 9100 271,00
1006 30 98 9900 271,00
1006 40 00 9000 —

1007 00 90 9000 30,00
1101 00 15 9100 8,00
1101 00 159130 8,00
1102 20 10 9200 42,20

1102 20 10 9400 36,17
1102 30 00 9000 —

1102 90 10 9100 30,12

1103 11 10 9200 9,00
1103 11 90 9200 9,00
1103 13 109100 54,25
1103 14 00 9000 —

1104 12909100 43,14

1104 21 50 9100 40,16

NB: I codici prodotto e i relativi richiami in calce sono definiti
dal regolamento (CEE) n . 3846/87 della Commissione (GU
n . L 366 del 24. 12. 1987, pag. 1 ), modificato .
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REGOLAMENTO (CE) N. 527/97 DELLA COMMISSIONE
del 21 marzo 1997

che modifica il regolamento (CEE) n. 1725/92 recante modalità di applicazione
del regime specifico di approvvigionamento di prodotti del settore delle carni
suine per le Azzorre e Madera, e che stabilisce gli aiuti per i prodotti provenienti

dalla Comunità

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,
visto il regolamento (CEE) n . 1600/92 del Consiglio, del
15 giugno 1992, relativo a misure specifiche in favore
delle Azzorre e di Madera per taluni prodotti agricoli ('),
modificato da ultimo dal regolamento (CE) n . 2348/96 (2),
in particolare l'articolo 10 ,
considerando che gli importi degli aiuti per la fornitura
alle Azzorre e a Madera di prodotti del settore delle carni
suine sono stati fissati dal regolamento (CEE) n . 1725/92
della Commissione, del 30 giugno 1992, recante modalità
di applicazione del regime specifico di approvvigiona­
mento di prodotti del settore delle carni suine per le
Azzorre e Madera (3), modificato da ultimo dal regola­
mento (CE) n . 1 14/97 (4); che per il calcolo dell'aiuto a
favore dei prodotti del settore delle carni suine destinati
alle Azzorre e a Madera è necessario prendere in conside­
razione il rapporto esistente tra gli aiuti a favore dei
cereali e gli aiuti a favore delle carni suine; che tenendo

conto delle variazioni dei corsi e dei prezzi dei prodotti
cerealicoli nella parte europea della Comunità e sul
mercato mondiale, è necessario fissare nuovamente l'aiuto
per l'approvvigionamento delle Azzorre e di Madera,
conformemente a quanto indicato in allegato;

considerando che le misure previste dal presente regola­
mento sono conformi al parere del comitato di gestione
per le carni suine,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

L'allegato II del regolamento (CEE) n . 1725/92 modificato
è sostituito dall'allegato del presente regolamento.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 22 marzo 1997 .

Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 21 marzo 1997 .

Per la Commissione

Franz FISCHLER

Membro della Commissione

(■) GU n. L 173 del 27. 6 . 1992, pag. 1 .
2) GU n . L 320 dell' I 1 . 12. 1996, pag. 1 .

(4) GU n. L 20 del 23. 1 . 1997, pag. 28 .
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ALLEGATO

«ALLEGATO II

Aiuti concessi per i prodotti di cui all'allegato I , provenienti dal mercato della Comunità

(in ECU/100 kg peso netto)

Codice dei prodotti Importo dell'aiuto

0203 11 10 9000 10,8
0203 12 11 9100 16,2
0203 12 19 9100 10,8
0203 19 11 9100 10,8
0203 19 13 9100 16,2
0203 19 15 9100 10,8
0203 19 55 9110 18,4
0203 19 55 9310 18,4

0203 21 10 9000 10,8
0203 22 11 9100 16,2
0203 22 19 9100 10,8
0203 29 11 9100 10,8
0203 29 13 9100 16,2
0203 29 15 9100 10,8
0203 29 55 9110 18,4

Nota: I codici dei prodotti nonché i rinvii a piè di pagina sono definiti
nel regolamento (CEE) n . 3846/87 della Commissione (GU n . L 366
del 24. 12 . 1987, pag. 1 ).»
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REGOLAMENTO (CE) N. 528/97 DELLA COMMISSIONE
del 21 marzo 1997

che modifica il regolamento (CEE) n. 584/92 che stabilisce le modalità di
applicazione, nel settore lattiero-caseario, del regime previsto dagli accordi
europei tra la Comunità e la Polonia, l'Ungheria, la Repubblica ceca e la

Repubblica slovacca

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n . 3491 /93 del Consiglio, del 13
dicembre 1993, relativo ad alcune modalità di applica­
zione dell'accordo europeo che istituisce un'associazione
tra le Comunità europee e i loro Stati membri, da una
parte, e la Repubblica di Ungheria, dall'altra ('), in partico­
lare l'articolo 1 ,

visto il regolamento (CE) n . 3492/93 del Consiglio, del 13
dicembre 1993 , relativo ad alcune modalità di applica­
zione dell'accordo europeo che istituisce un'associazione
tra le Comunità europee e i loro Stati membri , da una
parte, e la Repubblica di Polonia, dall'altra (2), in partico­
lare l'articolo 1 ,

visto il regolamento (CE) n . 3296/94 del Consiglio, del 19
dicembre 1994, relativo ad alcune modalità di applica­
zione dell'accordo europeo che istituisce un'associazione
tra le Comunità europee e i loro Stati membri, da una
parte, e la Repubblica ceca, dall'altra (3), in particolare
l'articolo 1 ,

visto il regolamento (CE) n . 3297/94 del Consiglio, del 19
dicembre 1994, relativo ad alcune modalità di applica­
zione dell'accordo europeo che istituisce un'associazione
tra le Comunità europee e i loro Stati membri, da una
parte, e la Repubblica slovacca, dall'altra (4), in particolare
l'articolo 1 ,

considerando che il protocollo 4 dell'accordo europeo è
stato modificato, con effetto a decorrere dal 1° gennaio
1997, dalla decisione (CE) n . 3/96 del Consiglio di asso­
ciazione tra le Comunità europee, da una parte, e la
Repubblica ceca, dall'altra ^; che il nuovo protocòllo

dispone che la prova di origine dei prodotti importati
nella Comunità può essere stabilita mediante una dichia­
razione dell'esportatore, rilasciata a determinate condi­
zioni, nonché mediante presentazione del certificato
EUR.l ; che occorre pertanto adattare il regolamento
(CEE) n . 584/92 della Commissione (6), modificato da
ultimo dal regolamento (CE) n . 2500/96 (7), per quanto
riguarda l' immissione in libera pratica di prodotti impor­
tati provenienti dalla Repubblica ceca;
considerando che le misure previste dal presente regola­
mento sono conformi al parere del comitato di gestione
per il latte ed i prodotti lattiero-caseari ,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Il testo dell'articolo 8 del regolamento (CEE) n . 584/92 è
sostituito dal testo seguente :

«Articolo 8

I prodotti sono messi in libera pratica su presenta­
zione del certificato EUR.l rilasciato dal paese espor­
tatore conformemente alle disposizioni del protocollo
4 allegato agli accordi europei conclusi con i paesi
suddetti oppure, nel caso della Repubblica ceca, su
presentazione di una dichiarazione rilasciata dall'e­
sportatore secondo quanto disposto nel suddetto
protocollo.»

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il terzo giorno
successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale
delle Comunità europee.
Esso si applica a decorrere dal 1° gennaio 1997 .

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 21 marzo 1997.

Per la Commissione

Franz FISCHLER

Membro della Commissione

C ) GU n. L 319 del 21 . 12. 1993, pag· 1 .

(2) GU n. L 319 del 21 . 12. 1993, Pag· 4.

O GU n. L 341 del 30 . 12. 1994, pag· 14.

(<) GU n. L 341 del 30 . 12. 1994, pag· 17.

(s) GU n. L 343 del 31 . 12. 1996, pag· 1 .
(6) GU n. L 62 del 7 . 3 . 1992, pag. 34.
f) GU n . L 338 del 28 . 12. 1996, pag. 61 .
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REGOLAMENTO (CE) N. 529/97 DELLA COMMISSIONE
del 21 marzo 1997

recante apertura e modalità di gestione di un contingente tariffario di 300 000 t
di frumento di qualità e che abroga il regolamento (CE) n . 1854/94

considerando che le misure previste dal presente regola­
mento sono conformi al parere del comitato di gestione
per i cereali ,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

1 . Ai fini dell'importazione a dazio zero, per ogni anno
civile, di 300 000 t di frumento dei codici NC 1001 10 00
e 1001 90 99, di qualità minima conforme ai requisiti di
cui all'allegato I, è richiesto un titolo d'importazione, il
cui rilascio è disciplinato dal presente regolamento .

2 . Per garantire la qualità conforme del prodotto
importato, il beneficio del dazio zero all'importazione è
subordinato alla costituzione da parte dell' importatore,
alla data in cui è accettata la dichiarazione di immissione
in libera pratica, presso l'organismo competente, di una
cauzione d'importazione di importo pari al dazio all'im­
portazione del frumento tenero di qualità bassa maggio­
rato di 5 ECU/t .

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n . 1095/96 del Consiglio, del 18
giugno 1996, relativo all'attuazione delle concessioni figu­
ranti nel calendario CXL stabilito nel quadro della
conclusione dei negoziati a norma dell'articolo XXIV,
paragrafo 6 del GATT ('), in particolare l'articolo 1 ,

considerando che, nel quadro dell'Organizzazione
mondiale del commercio, la Comunità si è impegnata ad
aprire, per ciascuno anno civile , un contingente tariffario
a dazio zero di 300 000 t di frumento di qualità dei codici
NC 1001 10 00 e 1001 90 99; che, dall'apertura del primo
contingente nel 1994, le importazioni in questione sono
state disciplinate dalle disposizioni del regolamento (CE)
n . 1854/94 della Commissione (2), modificato dal regola­
mento (CE) n . 2547/94 (3); che è d'uopo abrogare tale
regolamento;

considerando che tali importazioni sono subordinate alla
presentazione di titoli d'importazione; che occorre specifi­
care le condizioni per il rilascio di tali titoli;

considerando che, ai fini di una corretta gestione delle
importazioni, è necessario istituire un sistema di cauzioni;
che , dati i rischi di speculazione inerenti al contingente a
causa dell'esenzione dal dazio, la possibilità di effettuare
importazioni va limitata ad operatori che abbiano costi­
tuito una cauzione in vista dell'importazione, che dimo­
strino di aver esercitato un'attività commerciale nel settore
cerealicolo da almeno 12 mesi e che siano registrati nello
Stato membro in cui viene presentata la domanda;

considerando che, al fine di evitare speculazioni , è oppor­
tuno limitare a sette giorni la validità dei titoli d'importa­
zione e stabilire che venga dichiarato lo stabilimento in
cui sarà trasformato il frumento oggetto dell'importazione;

considerando che le norme dettagliate sull'organizzazione
delle importazioni in oggetto, con particolare riguardo
agli inviti a presentare domande di titoli d'importazione,
saranno adottate secondo la procedura di cui all'articolo
23 del regolamento (CEE) n . 1766/92 del Consiglio (4),
modificato da ultimo dal regolamento (CE) n . 923/96
della Commissione (*);

Articolo 2

1 . Una domanda di titolo d' importazione nell'ambito
del contingente di cui all'articolo 1 è ammessa se soddisfa
le condizioni seguenti :

a) riguarda un quantitativo di frumento da importare
compreso tra 500 e 1 0 000 t;

b) reca, ove sia presentata da un mandatario, il nome e
l'indirizzo del mandante;

c) è corredata :

— della prova che il richiedente è una persona fisica o
giuridica che esercita un'attività commerciale nel
settore cerealicolo da almeno 12 mesi ed è regi­
strata nello Stato membro in cui viene presentata la
domanda;

— della prova che una cauzione di 15 ECU/t è stata
depositata presso l'autorità competente dello Stato
membro interessato a garanzia della bona fede del
richiedente;

— di un impegno scritto del richiedente a destinare
alla trasformazione entro sei mesi dalla data di
accettazione dell'immissione in libera pratica
l'intero quantitativo di prodotto importato.
L'importatore precisa il luogo di trasformazione nel
modo seguente :

(') GU n . L 146 del 20 . 6 . 1996, pag. 1 .
(2) GU n . L 192 del 28 . 7 . 1994, pag. 31 .
(3) GU n . L 270 del 21 . 10 . 1994, pag. 7.
(4) GU n . L 181 dell' I . 7. 1992, pag. 21 .
ft GU n. L 126 del 24. 5 . 1996, pag. 37.
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pratica non può superare quello indicato nelle caselle
17 e 18 , e pertanto nella casella 19 va iscritta la cifra
«0 »;

d) nella casella 20 è riportata una delle seguenti diciture :

— Trigo duro/común, código NC 1001 10 00/
1001 90 99 cuya calidad cumple con lo dispuesto
en el Reglamento (CE) n° 529/97

— Hård/blød hvede, KN-kode 1001 10 00/ 1001 90 99
af kvalitet som fastsat i forordning (EF) nr. 529/97

— Hart-/Weichweizen der KN-Codes 1001 10 00/
1001 90 99 von einer Qualität gemäß den Bestim­
mungen der Verordnung (EG) Nr. 529/97

— Σκληρός/μαλακός σίτος, κωδικός ΣΟ
1001 10 00/ 100190 99, του οποίου η ποιότητα
είναι σύμφωνη με τις διατάξεις του κανονισμού
(ΕΚ) αριθ. 529/97

— Durum/Common wheat CN code 1001 10 00 /
1001 90 99 , of which the quality conforms with the
provisions of Regulation (EC) No 529/97

— Ble dur/tendre du code NC 1001 10 00/ 1001 90 99 ,
de qualité conforme aux dispositions du règlement
(CE) n0 529/97

— Frumento duro/tenero, codice NC 1001 10 00/
1001 90 99 , di qualità conforme a quanto prescritto
dal regolamento (CE) n . 529/97

— indicando il nome di un impresa di trasforma­
zione e di uno Stato membro, oppure

— indicando al massimo cinque diversi stabili­
menti di trasformazione .

2. Qualsiasi domanda che non rispetti i requisiti indi­
cati nell'invito a presentare domande di titoli d'importa­
zione è irricevibile .

3 . Una domanda non può essere ritirata.

Articolo 3

1 . Entro due giorni lavorativi dalla scadenza del
termine fissato per la presentazione delle domande (che
sarà di almeno 30 giorni), gli Stati membri comunicano
alla Commissione, secondo il modello riportato nell'alle­
gato II, a mezzo telescritto, telefax o telegramma, i
seguenti dati :

— il numero di domande ammissibili presentate, e

— il quantitativo di frumento corrispondente alle
domande ammissibili presentate .

Tale comunicazione è effettuata anche qualora non venga
presentata alcuna domanda .

2. Qualora l' intero quantitativo di frumento su cui
vertono le domande superi il quantitativo del tipo di
frumento da importare per il periodo di cui trattasi , la
Commissione comunica agli Stati membri, entro tre
giorni lavorativi dalla scadenza del termine di cui al para­
grafo 1 , il coefficiente o i coefficienti di riduzione che essi
devono applicare, al momento del rilascio dei titoli , ai
quantitativi su cui vertono le domande .

3 . I titoli d'importazione sono rilasciati quanto prima, a
decorrere dalla scadenza del termine di cui al paragrafo 2
e comunque entro tre giorni lavorativi .

4 . In deroga all'articolo 6, paragrafo 1 del regolamento
(CE) n . 1162/95 della Commissione ('), la validità dei titoli
d' importazione è limitata a sette giorni . Essi sono validi a
decorrere dalla data di rilascio, a norma dell'articolo 21 ,
paragrafo 2 del regolamento (CE) n . 3719/88 della
Commissione (2).

Articolo 4

Il titolo d'importazione reca le seguenti indicazioni ed è
soggetto alle seguenti condizioni :

a) nelle caselle 7 e 8 sono menzionati , rispettivamente, il
paese di provenienza e quello di origine del frumento
di cui trattasi ;

b) nella casella 9 è sbarrata l'indicazione «no»;
c) in deroga all'articolo 8 , paragrafo 4 del regolamento

(CEE) n . 3719/88 , il quantitativo immesso in libera

— Harde/zachte tarwe, GN-code 1001 10 00/
1001 90 99 , waarvan de kwaliteit aan de bepalingen
van Verordening (EG) nr. 529/97 beantwoordt

— Trigo duro/mole do codigo NC 1001 10 00/
1001 90 99 , de qualidade conforme às disposições
do Regulamento (CE) n ? 529/97

— CN-koodiin 1001 10 00/ 1001 90 99 kuuluva
durumvehnä/vehnä, joka on laadultaan asetuksen
(EY) N:o 529/97 mukainen

— Durumvete/vete med KN-nummer 1001 10 00/
1001 90 99 av en kvalitet som överensstämmer

med bestämmelserna i förordning (EG) nr 529/97;

e) nella casella 24 e riportata una delle seguenti diciture :

— Derecho cero . Reglamento (CE) n° 1095/96 .
Contingente arancelario n° 72

— Toldfritagelse . Forordning (EF) nr. 1095/96 . Told­
kontingent nr. 72

— Nullsatz . Verordnung (EG) Nr. 1095/96 . Zollkon­
tingent Nr. 72

— Μηδενικός δασμός. Κανονισμός (ΕΚ) αριθ.
1095/96. Δασμολογική ποσόστωση αριθ . 72

— Zero duty. Regulation (EC) No 1095/96 . Tariff
quota No 72

— Droit zero . Règlement (CE) n0 1095/96. Contingent
tarifaire n0 72

— Dazio zero. Regolamento (CE) n . 1095/96 . Contin­
gente tariffario n . 72

(') GU n . L 117 del 24. 5 . 1995, pag. 2 .
(2) GU n . L 331 del 2. 12. 1988, pag. 1 .

— Nulrecht. Verordening (EG) nr. 1095/96 . Tariefcon­
tingent nr. 72
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— Direito igual a zero . Regulamento (CE) n ? 1095/96 .
Contingente pautal n? 72

— Tulliton . Asetus (EY) N:o 1095/96 . Tariffikiintiö
N:o 72

— Tullsats 0 . Förordning (EG) nr 1095/96 . Tullkvot nr
72;

nell impegno scritto del richiedente, e sempreché il
prodotto importato sia conforme ai requisiti qualitativi di
cui all'articolo 1 , paragrafo 1 , la cauzione a garanzia
dell'importazione, di cui all'articolo 1 , paragrafo 2, è svin­
colata per il quantitativo cui si riferisce la prova. Qualora
dall'esito dell'analisi di cui all'articolo 5 risulti che la
qualità del prodotto importato è inferiore a quella
prescritta, il frumento in questione viene classificato
secondo quanto disposto dal regolamento (CE) n . 1249/
96 . In tal caso l'importo del dazio all'importazione in
vigore per il frumento della qualità di cui trattasi , maggio­
rato di 5 ECU/t, è detratto a titolo di dazio all'importa­
zione dalla cauzione di cui all'articolo 1 . Il saldo è svinco­
lato.

2 . La cauzione a garanzia della buona fede di cui all'ar­
ticolo 2, paragrafo 1 , lettera c), secondo trattino, è svinco­
lata al momento della presentazione della prova che la
dichiarazione di immissione in libera pratica è stata accet­
tata .

Articolo 7

Entro due giorni lavorativi dal rilascio dei titoli d'importa­
zione e conformemente al modello di cui all'allegato II,
gli Stati membri comunicano alla Commissione, a mezzo
telescritto, telefax o telegramma, il quantitativo di
frumento per il quale sono stati rilasciati i titoli nonché i
paesi di origine dei prodotti da importare .

La comunicazione è obbligatoria anche qualora non sia
stata presentata alcuna domanda e non sia stato rilasciato
alcun titolo .

Articolo 8

Il regolamento (CE) n . 1854/94 è abrogato .

Articolo 9

Il presente regolamento entra in vigore il terzo giorno
successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale
delle Comunità europee.

f) in deroga al regolamento (CE) n . 3719/88 , i diritti deri­
vanti dal titolo non sono trasferibili .

Articolo 5

1 . Per ciascuna importazione le autorità doganali prele­
vano, in applicazione delle disposizioni di cui all'articolo
6, paragrafi 1 e 2 del regolamento (CE) n . 1249/96 ('),
campioni rappresentativi ai fini delle analisi necessarie
per verificare la conformità del prodotto importato ai
requisiti qualitativi prescritti .

Le autorità doganali in questione conservano i campioni
rappresentativi per sei mesi .

2 . La spedizione delle merci in vista della trasforma­
zione implica la compilazione, prima della loro partenza e
nell'ufficio di sdoganamento, di un esemplare di controllo
T 5 conformemente alle modalità stabilite dal regola­
mento (CEE) n . 2454/93 della Commissione (2). Nella
casella 104 del documento T 5 deve figurare l'indicazione
dello stabilimento e del luogo di trasformazione . Tuttavia,
qualora prima della partenza della merce siano noti i
risultati dell'analisi di cui al paragrafo 1 e la qualità risulti
non conforme, ossia inferiore a quella definita per il
frumento tenero di qualità standard alta all'articolo 6,
paragrafo 1 , secondo comma del regolamento (CE) n .
1249/96, non è rilasciato alcun documento T 5 e si appli­
cano le disposizioni dell'articolo 6 .

Articolo 6

1 . Su presentazione della prova che il frumento in
questione è stato trasformato entro sei mesi dalla data di
rilascio del titolo, in uno degli stabilimenti indicati

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 21 marzo 1997.

Per la Commissione

Franz FISCHLER

Membro della Commissione

(') GU n . L 161 del 29 . 6 . 1996, pag. 125.
2 GU n . L 253 dell' i 1 . 10 . 1993, pag. 1 .
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ALLEGATO I

Requisiti minimi di qualita del frumento da importare nel quadro del contingente aperto dal
regolamento (CE) n . 1095/96

Requisiti di qualità

Tipo di frumento

Frumento duro Frumento tenero

Codice NC 1001 10 00 Codice NC 1001 90 99

Peso specifico superiore o uguale a 80 kg/hl 78 kg/hl

Chicchi bianconati massimo 20,0 % —

Elementi che non sono chicchi di
frumento di qualità perfetta, di cui :
— chicchi spezzati e/o striminziti
— chicchi attaccati da parassiti
— chicchi colpiti da fusariosi e/o volpati
— chicchi germinati

massimo 10,0 %

massimo 7,0 %

massimo 2,0 %

massimo 5,0 %

massimo 0,5 %

massimo 10,0 %

massimo 7,0 %

massimo 2,0 %

massimo 0,5 %

Impurità varie (Schwarzbesatz) massimo 1,0 % massimo 1,0 %

Tempo di caduta (Hagberg) minimo 250 minimo 230

Tasso di proteine (a 13,5 % di umidità) — minimo 14,6 %

ALLEGATO II

Modello per la comunicazione di cui agli articoli 3 e 7

Prodotto
Numero

della domanda
Quantitativo
(tonnellate)

Quantitativo/
Paese d'origine

Frumento tenero
NC 1001 90 99

1

2

Frumento duro
NC 1001 10 00

1

2
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REGOLAMENTO (CE) N. 530/97 DELLA COMMISSIONE
del 21 marzo 1997

concernente una gara per la determinazione della restituzione all'esportazione di
riso lavorato a grani lunghi a destinazione di taluni paesi terzi

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n . 3072/95 del Consiglio, del 22
dicembre 1995, relativo all'organizzazione comune del
mercato del riso ('), in particolare l'articolo 13 , paragrafo 3 ,

considerando che l'esame del bilancio di previsione fa
apparire l'esistenza di disponibilità esportabili di riso
presso i produttori; che questa situazione potrebbe pregiu­
dicare il normale sviluppo dei prezzi alla produzione della
campagna 1996/ 1997;

considerando che per rimediare a tale situazione occorre
prevedere la concessione di restituzioni all'esportazione
verso zone suscettibili di approvvigionarsi nella Comunità;
che la situazione particolare del mercato del riso rende
appropriata la limitazione quantitativa delle restituzioni e
quindi l'adozione delle disposizioni dell'articolo 13 del
regolamento (CE) n . 3072/95 che prevede che l'importo
della restituzione all'esportazione può essere fissato
mediante gara;

considerando che è necessario indicare che le disposizioni
del regolamento (CEE) n . 584/75 della Commissione, del
6 marzo 1975, che stabilisce le modalità di applicazione
relative alla gara per la restituzione all'esportazione nel
settore del riso (2), modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n . 299 /95 (3), si applicano nell'ambito della presente
gara;

considerando che per evitare le perturbazioni sui mercati
dei paesi produttori è opportuno prevedere la limitazione
dei mercati di destinazione alle zone da I a VI e alla zona
Vili , esclusi la Guyana, il Madagascar e il Suriname,
dell'allegato del regolamento (CEE) n . 2145/92 della
Commissione (4), modificato dal regolamento (CE) n .
3304/94 0;

considerando che le misure previste dal presente regola­
mento sono conformi al parere del comitato di gestione
per i cereali ,

1006 30 67 di cui ali articolo 13 del regolamento (CE) n .
3072/95 per le zone da I a VI e per la zona Vili , esclusi la
Guyana, il Madagascar e il Suriname, di cui all'allegato I
del regolamento (CEE) n . 2145/92.

2. La gara è aperta sino al 26 giugno 1997. Durante
questo periodo si procede a gare settimanali per le quali
le date per la presentazione delle offerte sono determinate
nel bando di gara .

3 . La gara è effettuata in conformità delle disposizioni
del regolamento (CEE) n . 584/75 e delle disposizioni che
seguono.

Articolo 2

Un'offerta è valida solamente se concerne un quantitativo
da esportare di almeno 50 t e di 3 000 t al massimo .

Articolo 3

La garanzia di cui all'articolo 3 del regolamento (CEE) n .
584/75 è di 20 ECU/t.

Articolo 4

1 . In deroga alle disposizioni dell'articolo 21 , paragrafo
1 del regolamento (CEE) n . 3719/88 della Commissio­
ne (% i titoli d'esportazione rilasciati nell'ambito della
presente gara si considerano, ai fini della determinazione
della loro durata di validità, rilasciati il giorno della
presentazione dell'offerta .
2 . Tali titoli sono validi a decorrere dalla data del loro
rilascio, ai sensi del paragrafo 1 , sino alla fine del terzo
mese successivo .

Articolo 5

Le offerte presentate devono pervenire alla Commissione,
tramite gli Stati membri, al più tardi un'ora e mezzo dopo
la scadenza del termine per la presentazione settimanale
delle offerte previsto dal bando di gara. Esse debbono
essere trasmesse in conformità dello schema in allegato .

Se non vengono presentate offerte , gli Stati membri ne
informano la Commissione nello stesso termine di quello
previsto al comma precedente .

Articolo 6

Le ore fissate per la presentazione delle offerte sono le ore
del Belgio.

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

1 . Viene indetta una gara per la restituzione all'esporta­
zione di riso lavorato a grani lunghi del codice NC

(') GU n . L 329 del 30 . 12 . 1995, pag. 18 .
0 GU n . L 61 del 7 . 3 . 1975, pag. 25.
(3) GU n. L 35 del 15 . 2. 1995 , pag. 8 .
(4 GU n . L 214 del 30 . 7 . 1992, pag. 20 .
( 5) GU n . L 341 del 30 . 12. 1994, pag. 48 . (6) GU n . L 331 del 2. 12 . 1988 , pag. 1 .
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Articolo 7

1 . Sulla base delle offerte presentate , la Commissione
decide, secondo la procedura prevista dall'articolo 22 del
regolamento (CE) n . 3072/95 :

— la fissazione di una restituzione massima all'esporta­
zione , tenendo conto in particolare dei criteri previsti
dall'articolo 13 del regolamento (CE) n . 3072/95,

— o di non dar seguito alla gara .

2 . Quando è fissata una restituzione massima all'espor­
tazione, la gara è aggiudicata all'offerente o agli offerenti

la cui offerta non superi il livello della restituzione
massima all'esportazione .

Articolo 8

Il termine per la presentazione delle offerte per la gara
scade il 3 aprile 1997 alle ore 10 .

La data ultima per la presentazione delle offerte è il 26
giugno 1997.

Articolo 9

Il presente regolamento entra in vigore il giorno succes­
sivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale delle
Comunità europee.

Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 21 marzo 1997 .

Per la Commissione

Franz FISCHLER

Membro della Commissione

ALLEGATO

Gara settimanale per la restituzione all'esportazione verso taluni paesi terzi di rìso lavorato
a grani lunghi

Termine limite per la presentazione delle offerte (data/ora)

1 2 3

Numero degli
offerenti

Quantità
in tonnellate

Importo della restituzione all'esportazione
(in ECU/tonnellata)

1

2

3

4

5

ecc .
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REGOLAMENTO (CE) N. 531/97 DELLA COMMISSIONE
del 21 marzo 1997

concernente una gara per la determinazione della sovvenzione alla spedizione di
riso semigreggio a grani lunghi a destinazione dell'isola della Riunione

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n . 3072/95 del Consiglio, del 22
dicembre 1995, relativo all'organizzazione comune del
mercato del riso ('), in particolare l'articolo 10 , paragrafo 1 ,

considerando che il regolamento (CEE) n . 2692/89 della
Commissione , del 6 settembre 1989 (2) ha fissato le moda­
lità di applicazione relative alle spedizioni di riso alla
Riunione;

considerando che l'esame della situazione in materia di
approvvigionamento dell'isola della Riunione evidenzia
una carenza di disponibilità di riso; che , tenuto conto
delle quantità di riso disponibili sul mercato della Comu­
nità, è opportuno consentire all' isola della Riunione di
approvvigionarsi sul mercato comunitario; che la situa­
zione particolare , dell'isola della Riunione rende appro­
priata la limitazione delle quantità da inoltrare e, di
conseguenza, la fissazione dell' importo della sovvenzione
mediante gara;

considerando che le misure previste dal presente regola­
mento sono conformi al parere del comitato di gestione
per i cereali ,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

1 . Viene indetta una gara per la sovvenzione alla spedi­
zione di riso semigreggio a grani lunghi del codice NC
1006 20 98 di cui all'articolo 10 , paragrafo 1 del regola­
mento (CE) n . 3072/95 per l' isola della Riunione .

2 . La gara di cui al paragrafo 1 è aperta sino al 26
giugno 1997. Durante questo periodo si procede a gare
settimanali per le quali le date di presentazione delle
offerte sono determinate nel bando di gara .

3 . La gara è effettuata in conformità delle disposizioni
del regolamento (CEE) n . 2692/89 e delle disposizioni che
seguono .

Articolo 2

Un'offerta è valida solamente se concerne un quantitativo
di almeno 50 t e di 3 000 t al massimo.

Articolo 3

La cauzione di cui all'articolo 7, paragrafo 3, lettera a) del
regolamento (CEE) n . 2692/89 è di 20 ECU/t .

Articolo 4

In deroga alle disposizioni dell'articolo 21 , paragrafo 1 del
regolamento (CEE) n . 3719/88 della Commissione (3), i
documenti relativi alla sovvenzione rilasciati nell'ambito
della presente gara si considerano, ai fini della determina­
zione della loro durata di validità, rilasciati il giorno della
presentazione dell'offerta .

Articolo 5

Le offerte presentate devono pervenire alla Commissione,
tramite gli Stati membri, al più tardi un'ora e mezza dopo
la scadenza del termine per la presentazione settimanale
delle offerte previsto nel bando di gara. Esse debbono
essere trasmesse in conformità dello schema in allegato .

Se non vengono presentate offerte, gli Stati membri ne
informano la Commissione nello stesso termine di cui al
comma precedente .

Articolo 6

Le ore fissate per la presentazione delle offerte sono le ore
del Belgio.

Articolo 7

1 . Sulla base delle offerte presentate , la Commissione
decide, secondo la procedura prevista dall'articolo 22 del
regolamento (CE) n . 3072/95
— la fissazione di una sovvenzione massima,
— o di non dar seguito alla gara .

2 . Quando è fissata una sovvenzione massima, la gara è
aggiudicata all'offerente o agli offerenti la cui offerta non
superi il livello della sovvenzione massima.

Articolo 8

Il termine per la presentazione delle offerte per la prima
gara parziale scade il 3 aprile 1997, alle ore 10 .

La data ultima per la presentazione delle offerte è il 26
giugno 1997 .

Articolo 9

Il presente regolamento entra in vigore il giorno succes­
sivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale delle
Comunità europee.

(') GU n . L 329 del 30 . 12. 1995, pag. 18 .
(2 GU n . L 261 del 7. 9 . 1989, pag. 8 . 0 GU n . L 331 del 2. 12 . 1988 , pag. 1 .
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Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 21 marzo 1997.

Per la Commissione

Franz FISCHLER

Membro della Commissione

ALLEGATO

Gara settimanale per la sovvenzione alla spedizione di riso semigreggio a grani lunghi
verso l'isola della Riunione

Termine limite per la presentazione delle offerte (data/ora)

1 2 3

Numero degli Quantità Importo della sovvenzione
offerenti (in tonnellate) (in ECU/t)

1

2

3

4

5

ecc .
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REGOLAMENTO (CE) N. 532/97 DELLA COMMISSIONE
del 21 marzo 1997

recante fissazione dei valori forfettari all'importazione ai fini della
determinazione del prezzo di entrata di alcuni ortofrutticoli

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n . 3223/94 della Commissione,
del 21 dicembre 1994, recante modalità di applicazione
del regime di importazione degli ortofrutticoli ('), modifi­
cato da ultimo dal regolamento (CE) n . 2375/96 (2), in
particolare l'articolo 4, paragrafo 1 ,
visto il regolamento (CEE) n . 3813/92 del Consiglio, del
28 dicembre 1992, relativo all'unità di conto e ai tassi di
conversione da applicare nel quadro della politica agricola
comune f), modificato da ultimo dal regolamento (CE)
n . 1 50/95 (4), in particolare l'articolo 3 , paragrafo 3,
considerando che il regolamento (CE) n . 3223/94
prevede, in applicazione dei risultati dei negoziati
commerciali multilaterali nel quadro dell'Uruguay Round,
i criteri in base ai quali la Commissione fissa i valori

forfettari ali importazione dai paesi terzi , per i prodotti e
per i periodi precisati nell'allegato;
considerando che in applicazione di tali criteri , i valori
forfettari all'importazione devono essere fissati ai livelli
figuranti nell'allegato del presente regolamento,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

I valori forfettari all' importazione di cui all'articolo 4 del
regolamento (CE) n . 3223/94 sono fissati nella tabella
riportata nell'allegato .

Articolo 2

II presente regolamento entra in vigore il 22 marzo 1997.

Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 21 marzo 1997 .

Per la Commissione

Franz FISCHLER

Membro della Commissione

(') GU n . L 337 del 24. 12. 1994, pag. 66 .
(2) GU n . L 325 del 14 . 12. 1996, pag. 5 .
O GU n . L 387 del 31 . 12. 1992, pag. 1 .
H GU n . L 22 del 31 . 1 . 1995, pag. 1 .
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 21 marzo 1997 , recante fissazione dei valori
forfettari all'importazione ai fini della determinazione del prezzo di entrata di alcuni

ortofrutticoli

(ECU/100 kg)

Codice NC Codice paesi terzi (')
Valore forfettario
all'importazione

0702 00 15 204 56,3
212 102,9
624 129,8
999 96,3

0707 00 15 052 161,8
999 161,8

0709 10 10 220 138,2
999 138,2

0709 90 73 052 122,1
204 86,0
999 104,0

0805 10 01 , 0805 10 05, 0805 10 09 052 48,3
204 45,3

l 212 42,7
448 24,7
600 40,4
624 53,8
999 42,5

0805 30 20 052 56,4
600 83,7
999 70,0

0808 10 51 , 0808 10 53, 0808 10 59 060 57,4
388 97,1
400 96,1
404 97,4
508 84,5
512 87,1
524 80,1
528 84,3
999 85,5

0808 20 31 052 108,5
388 64,4
400 82,0
512 64,7
528 68,8
999 77,7

(') Nomenclatura dei paesi stabilita dal regolamento (CE) n . 68/96 della Commissione (GU n. L 14 del 19 . 1 . 1996,
pag. 6). Il codice «999» rappresenta le «altre origini».
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II

(Atti per i quali la pubblicazione non è una condizione di applicabilità)

COMMISSIONE

DECISIONE DELLA COMMISSIONE

del 4 marzo 1997

con la quale si riconosce che la produzione di alcuni vini di qualità prodotti in
regioni determinate e di taluni «vini locali» in Grecia è ampiamente inferiore

alla domanda, in ragione delle caratteristiche qualitative di tali vini
( Il testo in lingua greca è il solo facente fede)

(97/ 194/CE)

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,
visto il regolamento (CEE) n . 822/87 del Consiglio, del 16
marzo 1987, relativo all'organizzazione comune del
mercato vitivinicolo ('), modificato da ultimo dal regola­
mento (CE) n . 1 592/96 (2), in particolare l'articolo 6, para­
grafo 4,
considerando che , a norma dell'articolo 6, paragrafo 1 del
regolamento (CEE) n . 822/87, fino al 31 agosto 1998 sono
vietati i nuovi impianti di viti ; che la stessa disposizione
dà tuttavia facoltà agli Stati membri di autorizzare , per le
campagne 1996/97 e 1997/98 , nuovi impianti per super­
aci destinate alla produzione di :
— vini di qualità prodotti in regioni determinate

(v.q.p.r.d .) e
— vini da tavola designati da una delle seguenti designa­

zioni : «Landwein», «vin de pays», «indicazione geogra­
fica tipica», «vino de la tierra», «vinho regional»,
« regional wine», ecc . . . .,

per i quali la Commissione abbia riconosciuto che, in
ragione delle loro caratteristiche qualitative , la produzione
di tali vini è ampiamente inferiore alla domanda;
considerando che in data 27 gennaio 1997 la Grecia ha
presentato alcune domande di applicazione della surri­
chiamata disposizione per alcune sue regioni;
considerando che l'esame delle suddette domande ha
permesso di constatare che le regioni che producono i
v.q.p.r.d. e i «vini locali » di cui trattasi soddisfano i requi­

siti previsti ; che non e stato superato il limite di 208 ha
(2 080 stremmi) previsto dal regolamento;

considerando che le misure previste dalla presente deci­
sione sono conformi al parere del comitato di gestione
per i vini ,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

I v.q.p.r.d . e i vini locali figuranti nell'allegato soddisfano i
requisiti di cui all'articolo 6, paragrafo 1 , secondo comma
del regolamento (CEE) n . 822/87 a condizione che, per
l'insieme dei v.q.p.r.d. e dei vini locali di una stessa
regione, sia rispettato l'incremento della superficie indi­
cato nello stesso allegato .

Articolo 2

La Repubblica ellenica è destinataria della presente deci­
sione .

Fatto a Bruxelles, il 4 marzo 1997.

Per la Commissione

Franz FISCHLER

Membro della Commissione

(') GU n. L 84 del 27. 3 . 1987, pag. 1 .
ì1) GU n . L 206 del 16 . 8 . 1996, pag. 31 .
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ALLEGATO

Direzione
Qualità vini V.Q.P.R.D. Vini locali (T.O.)

Sviluppo agricolo
Zona Superficie

(Stremmi) (') Denominazione Superficie
(Stremmi) (')

Attikis Anavyssiotikos T.O.
T.O.V. Plag. Pentelikou
Attikos T.O.
T.O. Yeranion

40
5
10
15

Arkadias Mantinia 15 T.O. Teyeas
T.O. Arkadias

30
15

Achaïas Mavrodafni P.
Mosch . Riou P.

80
40

T.O. Playion Eyialias 60

Viotias I Thivaïkos T.O.
T.O. Playon Kitherona

40
20

Dramas T.O. Dramas
Andrianiotikos T.O.

Agorianos T.O.

20
70
70

Dodekanissou Mosch . Rodou 30 Dodekanisiakos 50

Evias \ Karystinos T.O. 10

Thessalonikis I Epanomitikos T.O.
Messimvriotikos T.O.

70
20

Ioanninon Zitsa 100 Metsovitikos T.O.
T.O. Ioanninon

20
20

Karditsas Messenikola 60

Kerkyras \ I T.O. Kerkyras 10

Kilkis Goumenissa 100 \
Korinthias \ \ T.O. Klimenti 50

Kykladon Paros 130

Larissas Rapsani 60 T.O. Tyrnavou 50

Lassithiou \ I Lassithiotikos T.O. 170

Magnissias Agchialos 20 \
Messinias I T.O. Pylias

T.O. Trifylias
20
20

Xanthis \ \ T.O. Avdiron 50

Pellas (Yan) \ I T.O. Pellas 50

Rodopis \ I Ismarikos T.O. 150

Samou Mosch . Samou 160 \
Serron \ T.O. Serron 30

Fthiotidas I T.O. Opountias Lokridos
T.O. Kiladas Atalantis

20
20

Chalkidikis I T.O. Chalkidikis

Ayioritikos T.O.
30
30

Totale \ 795 1 285

Totale generale 2 080

(') 1 ha = 10 stremmi .
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DECISIONE DELLA COMMISSIONE

del 19 marzo 1997

relativa alla marcatura e all'utilizzazione delle carni suine a norma dell'articolo 9
della direttiva 80/217/CEE del Consiglio per quanto concerne i Paesi Bassi

(Testo rilevante ai fini del SEE)

(97/195/CE)

considerando che le misure previste dalla presente deci­
sione sono conformi al parere del comitato veterinario
permanente,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

vista la direttiva 80/217/CEE del Consiglio, del 22
gennaio 1980, che stabilisce misure comunitarie di lotta
contro la peste suina classica ('), modificata da ultimo
dall'atto di adesione dell'Austria, della Finlandia e della
Svezia, in particolare l'articolo 9, paragrafo 6, lettera g),

considerando che, nel febbraio 1997, le autorità veteri­
narie dei Paesi Bassi hanno dichiarato un'epidemia di
peste suina classica in questo paese;

considerando che, conformemente a quanto disposto
dall'articolo 9 , paragrafo 1 della direttiva 80/217/CEE, una
zona di sorveglianza è stata immediatamente istituita
intorno alle zone dei focolai ;

considerando che il 15 febbraio è stata istituita una zona
di sorveglianza per un focolaio confermato a Rijsbergen
nel RW Kring Breda;

considerando che tutte le aziende di allevamento suino
nella zona di sorveglianza suddetta sono state sottoposte a
ispezioni veterinarie regolari; che nel corso di tali ispe­
zioni vengono prelevati , se ritenuto necessario, campioni
per esami di laboratorio; che non è stata individuata
alcuna prova della presenza della peste suina classica;

considerando che le disposizioni relative alla bollatura
sanitaria delle carni fresche figurano nella direttiva 64/
433/CEE del Consiglio, del 26 giugno 1964, relativa alle
condizioni sanitarie per la produzione e l'immissione sul
mercato di carni fresche (2), modificata da ultimo dalla
direttiva 95/23/CE (3);

considerando che i Paesi Bassi hanno chiesto che venga
adottata una soluzione specifica per la marcatura e l'utiliz­
zazione delle carni suine provenienti da animali di
aziende situate nella zona di sorveglianza stabilita e
macellati in base ad una specifica autorizzazione rilasciata
dall'autorità competente;

Articolo 1

1 . Fatte salve le disposizioni della direttiva 80/217/
CEE, in particolare l'articolo 9 , paragrafo 6, i Paesi Bassi
sono autorizzati ad apporre il bollo di cui all'articolo 3 ,
paragrafo 1 , sezione A, lettera e) della direttiva 64/433/
CEE sulle carni suine ottenute da animali originari di
aziende situate nella zona di sorveglianza di Rijsbergen
nei Paesi Bassi , istituita a norma dell'articolo 9 , paragrafo
1 della direttiva 80/217/CEE, a condizione che i suini di
cui trattasi :

a) siano originari di un'azienda che non ha avuto, in base
all'inchiesta epidemiologica, alcun contatto con
un'altra azienda infetta;

b) siano originari di un'azienda che, per almeno tre setti­
mane, sia stata sottoposta a un'ispezione regolare da
parte di un veterinario su tutti i suini presenti nell'a­
zienda;

c) siano stati sottoposti alle misure di protezione stabilite
il 15 febbraio 1997 a norma dell'articolo 9, paragrafo 6,
lettere f) e g) della direttiva 80/217/CEE;

d) siano stati inclusi in un programma di controllo della
temperatura corporea e di esame clinico; il programma
deve essere eseguito conformemente a quanto indicato
nell'allegato I ;

e) siano stati macellati entro dodici ore dall'arrivo al
macello.

2 . I Paesi Bassi provvedono affinché per le carni di cui
al paragrafo 1 venga rilasciato un certificato conforme al
modello riprodotto all'allegato II .

Articolo 2

Le carni suine che soddisfano i requisiti precisati all'arti­
colo 1 , paragrafo 1 e che vengono immesse nel circuito
commerciale intracomunitario devono essere scortate dal
certificato di cui all'articolo 1 , paragrafo 2.

(') GU n . L 47 del 21 . 2. 1980, pag. 11 .
(2) GU n . 121 del 29 . 7 . 1964, pag. 2012/64.
3 GU n. L 243 dell' i 1 . 10 . 1995, pag. 7.
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Articolo 3

I Paesi Bassi provvedono a garantire che i macelli desi­
gnati per la macellazione dei suini di cui all'articolo 1 ,
paragrafo 1 non accettino lo stesso giorno suini da
macello diversi dai suini considerati .

Articolo 4

I Paesi Bassi trasmettono agli Stati membri e alla
Commissione :

a) il nome e l'indirizzo dei macelli designati per la macel­
lazione dei suini di cui all'articolo 1 , paragrafo 1 ;

b) un rapporto mensile contenente informazioni in
merito:

— alla zona di applicazione delle disposizioni dell'ar­
ticolo 1 ;

— al numero di suini macellati nei macelli designati;
— al sistema di identificazione e ai controlli della

circolazione applicati ai suini da macello, confor­
memente all'articolo 9, paragrafo 6, lettera f), punto
i) della direttiva 80/21 7/CEE;

— alle istruzioni emesse per 1 applicazione del
programma di controllo della temperatura corporea
di cui all'allegato I.

Articolo 5

La presente decisione si applica fino al 1° maggio 1997.

Articolo 6

Gli Stati membri sono destinatari della presente decisione .

Fatto a Bruxelles, il 19 marzo 1997 .

Per la Commissione

Franz FISCHLER

Membro della Commissione
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ALLEGATO I

CONTROLLO DELLA TEMPERATURA CORPOREA

Il programma di controllo della temperatura corporea e di esame clinico di cui ali articolo 1 , paragrafo 1 ,
lettera b) comprende le operazioni di seguito indicate .

1 ) Nelle 24 ore precedenti il caricamento di un partita di suini destinati alla macellazione, l'autorità veteri­
naria competente cura che la temperatura corporea di un certo numero di animali di detta partita venga
controllata da un veterinario ufficiale con misurazioni effettuate nel retto . Il numero dei suini da control­
lare è il seguente :

Numero di suini della partita Numero di suini da controllare

0-25 tutti

26-30 26

31-40 31

41-50 35

51-100 45

101-200 51

200 + 60

All'atto dell esame, si registrano su una tabella predisposta dalle competenti autorità veterinarie i seguenti
dati , riferiti ai singoli suini : numero del marchio auricolare , ora della misurazione, temperatura rilevata .

Ove si riscontri una temperatura di 40 Co più, ne viene informato immediatamente il veterinario uffi­
ciale , il quale procede a controlli sanitari , tenendo conto dell'articolo 4 della direttiva 80/21 7/CEE del
Consiglio , che stabilisce misure comunitarie di lotta contro la peste suina classica .

2) Poco prima (da 0 a 3 ore) che la partita di suini oggetto dell'esame di cui al punto 1 venga caricata sul
mezzo di trasporto, un esame clinico viene effettuato da un veterinario ufficiale designato dalle compe­
tenti autorità veterinarie .

3) Al momento in cui la partita di suini oggetto degli esami di cui ai punti 1 e 2 viene caricata sul mezzo di
trasporto, il veterinario ufficiale rilascia un documento sanitario che deve scortare la partita fino al macello
di destinazione.

4) Presso il macello di destinazione i risultati del controllo della temperatura corporea vengono comunicati
al veterinario incaricato dell'ispezione ante mortem.
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ALLEGATO II

CERTIFICATO

per le carni fresche di cui all'articolo 1 , paragrafo 1 della decisione 97/195/CE della Commissione

N-('):

Luogo di spedizione:

Ministero:

Servizio :

I. Identificazione delle carni

Carni suine

Natura dei pezzi :

Numero dei pezzi o degli imballaggi :

Peso netto:

II . Provenienza delle carni

Indirizzo e numero di riconoscimento veterinario del macello riconosciuto:

III . Destinazione delle carni

Le carni sono spedite

da:

(luogo di spedizione)

a:

(luogo di destinazione)

col seguente mezzo di trasporto (2):

Nome e indirizzo del destinatario:

(') Numero di serie indicato dall ufficiale veterinario .
(2) Per i carri ferroviari e gli autocarri indicare il numero di immatricolazione : per le navi il nome e, se necessario, il numero

del container.
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IV. Attestato di sanita

Il sottoscritto, veterinario ufficiale, certifica che le carni sopraindicate sono state ottenute nel rispetto
delle condizioni per la produzione e il controllo stabilite dalla direttiva 64/433/CEE del Consiglio ed in
conformità della decisione 97/195/CE della Commissione relativa alla marcatura e all'utilizzazione delle
carni suine a norma dell'articolo 9 della direttiva 80/21 7/CEE del Consiglio.

Fatto a il

(nome e firma del veterinario ufficiale)
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DECISIONE DELLA COMMISSIONE

del 20 marzo 1997

che modifica la decisione 97/116/CE relativa a determinate misure protettive
contro la peste suina classica in Germania

(Testo rilevante ai fini del SEE)

(97/ 196/CE)

geograficamente le zone geografiche che presentano parti­
colari rischi;

considerando che le misure previste dalla presente deci­
sione sono conformi al parere del comitato veterinario
permanente,

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,
vista la direttiva 90/425/CEE del Consiglio, del 26 giugno
1990 , relativa ai controlli veterinari e zootecnici applica­
bili negli scambi intracomunitari di taluni animali vivi e
prodotti di origine animale , nella prospettiva della realiz­
zazione del mercato interno ('), modificata da ultimo dalla
direttiva 92/ 1 18/CEE (2), in particolare l'articolo 10 , para­
grafo 4,
considerando che in diverse zone della Germania si sono
manifestati vari focolai di peste suina classica;

considerando che tali focolai possono mettere in pericolo
il patrimonio suinicolo di altri Stati membri in seguito
agli scambi di suini vivi;

considerando che la Germania ha adottato provvedimenti
nel quadro della direttiva 80/21 7/CEE del Consiglio, del
22 gennaio 1980, che stabilisce misure comunitarie di
lotta contro la peste suina classica (3), modificata da ultimo
dall'atto di adesione dell'Austria, della Finlandia e della
Svezia;

considerando che in seguito alla situazione sanitaria la
Commissione ha adottato la decisione 97/116/CE, dell' I 1
febbraio 1997, relativa a determinate misure protettive
contro la peste suina classica in Germania (4);
considerando che l'evolversi della malattia consente di
modificare i provvedimenti adottati per quanto concerne
le condizioni per il movimento dei suini;

considerando che le restrizioni agli scambi possono appli­
carsi a livello regionale, poiché è possibile delimitare

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

Gli allegati I e II della decisione 97/ 116/CE sono sosti­
tuiti rispettivamente dagli allegati I e II della presente
decisione .

Articolo 2

Gli Stati membri modificano le misure applicate agli
scambi per renderle conformi alla presente decisione . Essi
ne informano immediatamente la Commissione .

Articolo 3

Gli Stati membri sono destinatari della presente decisione .

Fatto a Bruxelles, il 20 marzo 1997 .

Per la Commissione

Franz FISCHLER

Membro della Commissione

(') GU n. L 224 del 18 . 8 . 1990, pag. 29 .
(2) GU n . L 62 del 15 . 3 . 1993 , pag. 49 .
(3) GU n . L 47 del 21 . 2. 1980 , pag. 11 .
H GU n . L 42 del 13 . 2. 1997, pag. 28 .
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ALLEGATO I

tutti ì Kreise e le Kreisfreien Städte, escluso il
Kreis di Norwestmecklenburg e le Kreisfreien
Städte di Schwerin e Wismar

i Kreise di Lüneburg, Uelzen e Lüchow-Dannen­
berg

i Kreise di Höxter, Lippe, Paderborn , Hamm Stadt,
Hochsauerlandkreis , Märkischer Kreis, Soest,
Unna, Warendorf, Bielefeld Stadt e Gütersloh

i Kreise di Dachau, Freising, Fürstenfeldbrück,
München , Neuburg-Schrobenhausen, Pfaffenhofen
a. d . Ilm e Aichach-Friedberg

Land Meclenburgo-Pomerania occidentale :

Land Bassa Sassonia:

Land Renania settentrionale-Vestfalia:

Land Baviera:

Land Brandeburgo:

Land Sachsen-Anhalt:

ì Kreise di Prignitz e Ostprignitz-Ruppin

il Kreis di Altmark-Salzwedel

ALLEGATO II

;i constatati focolai o in cui sono state istituite zoneTutti i Kreise colpiti dalla malattia, ossia in cui sono
di protezione o di sorveglianza:

Meclenburgo-Pomerania occidentale : tutti ì Kreise e le Kreisfreien Städte , esclusi i
Kreise di Ludwigslust e Nordwestmecklenburg e le
Kreisfreien Städte di Schwerin e Wismar

Bassa Sassonia: i Kreise di Lüchow-Dannenberg, Lüneburg
(escluso Amt Neuhaus) e Uelzen

Renania settentrionale-Vestfalia : i Kreise di Gütersloh , Lippe-Detmold, Paderborn ,
Soest e la Kreisfreie Stadt Bielefeld

Sachsen-Anhalt: il Kreis di Altmark-Salzwedel

Baviera: i Kreise di Dachau e Fürstenfeldbrück
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RETTIFICHE

Rettifica del regolamento (CE) n. 2190/96 della Commissione, del 14 novembre 1996,
recante modalità d'applicazione del regolamento (CEE) n . 1035/72 del Consiglio per quanto

riguarda le restituzioni all'esportazione nel settore degli ortofrutticoli

(Gazzetta ufficiale delle Comunità europee n. L 292 del 15 novembre 1996)

A pagina 15, articolo 3, paragrafo 2, ottavo trattino:
anziché: «. . . die niet lager is dan . . . (door de . .
leggi: «. . . die niet lager is dan . . . ecu/ton (door de . .

Rettifica della direttiva 96/61/CE del Consiglio, del 24 settembre 1996, sulla prevenzione e
la riduzione integrate dell'inquinamento

(Gazzetta ufficiale delle Comunità europee n. L 257 del 10 ottobre 1996)

(La presente rettifica annulla e sostituisce la rettifica pubblicata nella Gazzetta ufficiale n . L 36 del 6
febbraio 1997, pag. 32)

Pagina 35, allegato I , punto 3.5 :

Il punto 3.5 è sostituito dal testo seguente :
«3.5 . Impianti per la fabbricazione di prodotti ceramici mediante cottura, in particolare tegole,

mattoni , mattoni refrattari , piastrelle, gres, porcellane, con una capacità di produzione di
oltre 75 tonnellate al giorno e/o con una capacità di forno superiore a 4 m3 e con una
densità di colata per forno superiore a 300 kg/m3».
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